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Austria-Ungheria e Italia 


L'alta distinzione che S. M. il Re lia con- 
ferito al cente Berchtold nella visita a San 
Rossore è degnissima corona della solenne 

glienza fattagli dal Governo, all'arrivo 

a 
Mitte la alte onorifccnz dei Capi di 
stato ai dirigenti la politica estera di una 
Potenza alleata ed amica hanno talora un 

mificato, che va al disopra della speciale 
insiderazione personale. Noi non abbiamo 

vezzo degl’indovinelli, nè la smania di sol- 
levare i lembi dei veli che ammantano l’o- 
nera della diplomazia: quindi ci limitiamo ad 
F.ennare a ciò che non esce dal campo delle 
“ossibilità, trattandosi di tasti delicati, che 
vanno toccati con la massima precauzione. 

Cio che possiamo affermare con piena si- 
zza,è come dicevamo ieri, che i rapporti 
i due Stati alleati si sono lealmente e 
almente mantenuti cordialissimi du- 
tutto il periodo della guerra nella 
tantochè l'opinione pubblica italiana, 
cliè facile alle sensazioni non ha mai dato 
ortanza ai fuochi artificiali che una parte 
| stampa austriaca si divertiva ad in- 
ndiare attorno alla grande moschea di 
sinta Sofia. 

Le onoranze quindi rese dal nostro Go- 
seno e l’ alta distinzione con la quale S. 
;l Re volle testimoniare la sua viva soddi- 
one e la sua compiacenza all’illustre 
presentante dell’Austria-Ungheria cor- 
rispondono al sentimento generale del paese. 

Gli avvenimenti dei Balcani, ora che il 
nostro conflitto con la Turchia è onorevol- 
mente chiuso, rendono possibile al Governo 
italiano di partecipare all’azione delle altre 
intenze in pieno accordo con l’Austria - Un- 
gheria, tanto più facilmente in quanto non 
da oggi i due Gabinetti di Vienna e di Roma, 
con saggia previdenza, hanno tracciata la 
loro linea di condotta a questo riguardo. 

A questa linea di condotta, che del resto 
risponde perfettamente ai risoluti propositi 
affermati nella Dichiarazione delle Potenze 
firmatarie del trattato di Berlino agli Stati 
belligeranti, l’Italia si atterrà pienamente. 


_—. «—— ===] 


IL RICONOSCIMENTO DELLA FRANCIA 

Un dispaccio ufficiale annunzia che il 
Governo della Repubblica ha comunicato 
al nostro il riconoscimento della piena ed in- 
tera sovranità dell’Italia sulla Libia. 

Il breve ritardo, del resto, non poteva 
nè potrebbe menomare l’importanza del- 
l'atto: difatti, nessun gesto d’impazienza 
da parte nostra, come lo prova'il fatto che 
ci siamo astenuti da qualunque allusione 
e dalla benchè minima osservazione. 

Ci pareva assurdo infatti che la Francia 
la quale, come la Germania e la Russia e le 
altre grandi Potenze aveva agitocon premu- 
ra ed efficacia sulla Porta, consigliandola a 
non lasciar scadere nel suo interesse l’ulti- 
matum dell’Italia, potesse in certa guisa 
smentire ® stessa, sollevando difficoltà sul 
riconoscimento della nostra sovranità, che 
eostituiva l’essenza della chiusura del con- 
flitto. 

Certamente noi dobbiamo regolare. rispet- 
to a tutti gli Stati il nuovo regime. i 
riguardi commerciali come in quelli poli 
mentre con quelli confinanti dovremo 
stemare in modo definitivo le linee di delimi- 
tazione, già tracciate del resto in precedenti 
protocolli — ed in questa formalità materiale 
non mancheremo di attenerci a quei criteri 
di lealtà e a quel principio del rispetto dei 
diritti e delle ragioni altrui per poter prete: 
dere il rispetto alle ragioni e ai diritti nostri. 

Abbiamo dinanzi l’esempio eloquente, 
quanto recente, della Germania e della Fran- 
cia. le quali. per l’opera dei delegati, sono 
riuscite in breve tempo ad un accordo com- 
pletissimo su tutti i punti per la delimitazio- 
ne, ben più difficile, dei rispettivi possessi 
nel Congo, che sarebbe davvero assurdo non 
si dovesse raggiungere uguale risultato per i 
possessi delle tre Potenze sulla costa del- 
l’Africa settentrionale. 
oi crediamo anzi che questo accordo 
possa anche essere liovito a reciproche in- 
telligenze per assicurare quei possessi da 
eventuali pericoli di fermentazione da parte 
di quel mondo di cui si è tanto parlato ed 
anche abusato, durante la guerra libica. 
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. Bolitica e diplomazia 
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(8) Pietroburgo, 22. — La Viedomosti Birgoveja 
dice che la comparsa dell'Italia nell'arena diploma- 
tica costituisce un nuovo fattore di importanza de- 
cisiva, che può far declinare l'ago della bilancia po- 
litica da una parte o dall'altra. 

(8) Parlgi, 22. — L'Eco de Paris ha intervistato 
ieri gli Ainbasciatori di Russia, d'Inghilterra e di Ger- 
mania sulla situazione balcanica, i quali gli dissero 
che i Gabinetti si scambiano le loro vedute circa l’atti- 
tudine della Rumania in caso di sconfitta dei turchi. 
Soggiungendo che le conversazioni hanno preso una 
piega favorevole. 

Berlino, 22. — Il consigliere all'Ambasciata ger- 
manica a Londra von Riepenhausen si è ritirato volon- 
tariamente dal servizio. 

Il consigliere von Schubert da Lisbona è trasferito 
» Londra. 

Il segretario Horstmann da Washington è trasferi- 
to a Lisbona. È 

(8) Berlino, 22. — Il Lokal Anzeiger riceve da Pa- 
rigi che in questa città si sono ricevuti dispacci nei 
quali si afferma che il Granduca ereditario di Russia 
è malato di appendicite, 

(S) Costantinopoli, 22 — Nel Consiglio dei Ministri 
cli ieri erano assenti Niazim bei, Kiamil pascià e lo 
Sceicco dell'Islam. 

(S) Pietroburgo, 22. — Lo Czarevic, in seguito ad 
tna ferita fattasi recentemente nella regione ingui- 
nale sinistra; ebbe il 15 ottobre una perdita di sangue. 
Nei giorni successivi la temperatura si elevò a poco 
2 poco. Essa era il 19 corr. 38,8 di mattina, e 39 la 
era; il giorno 20, 38,4 il mattino e 38,8 la sera; il 20, 
Tispettivamente 38,1 e 39,4. Il polso è rimasto buono 
e catrurgio da 130 a_ 140 pulsazioni. Iersera le 
pulsazioni erano ioni respiratori 
mino 144. Le funzioni respiratorie sono 

(8) Pietroburgo, 22. — Il Ministro i affari 
esteri Sazonoff è arrivato di ana 

(O) Parigi, 22. — Si annunzia ls morte della baro 
nessa Gustavo di Rothschild. avvenuta stamane 
nel suo castello a Berzy. 


Parigi, 22. — I Ministri Sottosegretari di Stato 
Î consiglio di Gabinetto stamane sotto 
la presidenza di Poincaré al Ministero degli esteri. 

Il Presidente del Consiglio ha intrattenuto i colleghi 
sulla situazione estera ed ha loro comunicato le grandi 
linee del discorso che pronuncierà a Nantes il 27 corr. 

Mii (S) Londra, 22. Si annunzia ufficialmente che 
Sir William Coyngham è stato nominato ambasciatore 
d'Inghilterra a Tokio. 

{i (5) Parigi, 22. Il Journal Officiel pubblica la di- 
chiarazione di neutralità della Francia nella guerra dei. 

cani. 


Voci infondate 

(S) Vienna, 22. — La N. F. Presse rileva una in- 
formazione pubblicata dal Novoje Wremia, secondo 
la quale l'Imperatore di Germegia si sarebbe recato 
in incognito a Vienna giovedì scorso allo scopo di 
moderare lo spirito bellicoso dell’Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe e che i suoi sforzi sarebbero rimasti 
senza successo poichè i preparativi della guerra in 
Austria-Ungheria continuano. 

La N. F. Presse dice chè questa notizia è un esem- 
pio caratteristico dei mezzi, adottati dai pansla- 
Visti russi, contro I’ Austria-Ungheria. L'Europa 
resta tuttavia convinta dello spirito pacifico dell'Im- 
peratore Francesco Giuseppe, il quale ha ‘espresso 
recentemente varie volte la sua speranza per il man- 
tenimento della pace colla intenzione che ciò fosse 
conosciuto e pubblicato. 


Da Parigi 


Questa notte, per interruzione di linea, non 
abbiamo ricevuto il consueto fonogramma da 
Parigi. - 


DA BERLINO 
(Servizio speciale del « Popalo Romano »), 

BERLINO, 22 (ore 20). — informazio- 
ne al Lokalanzeiger, di cui non sono in grado 
di controllare l’autenticità, dice che la 
Triplice alleanza finisce l'otto giugno 1914 
e che l’otto giugno 1913 si dovrà dichiarare 
ne il trattato sarà o non rinnovato. 

Il giornale crede che l’alleanza sarà rinno- 
vata con l’aggiunta di clausole marittime, 
ma giacchè vi sono ancora 8 mesi per decide- 
re la rinnovazione nulla sarà deciso a Pisa, 
ove si cercherà invece, soprattutto, di sta- 
bilire un accordo completo fra Roma e Vien- 
na circa le attuali questioni balcaniche. 

Dot 

(S) BERLINO, 22. — I Lokalanzeiger 
ha da Pietroburgo che il conte Sazonow 
ebbe a Spala lieta accoglienza dallo Czar, 
il quale lo ringraziò del pacifico indirizzo 
che informa la politica estera della Russia 
e gli espresse il suo compiacimento per l’a- 
zione spiegata a fine di venire ad un accordo 
con l’Austria-Ungheria rielle questioni bal- 
caniche. 


—___—— 
LA QUESTIONE POLACCA 


BERLINO, 22. — Perdue'tigiohi ri riaffaccia 
attualmente la questione polacca; per la prima 
applicazione della legge sull’espropriazione di 
proprietà polacche, legge votata nel 1908, ma fi- 
nora non applicata, e poi per l'avvenuta rottura 
tra polacchi e centro cattolico, che era, finora, 
l’unico alleato tedesco dei polacchi. 

La legge del 1908, che era stata violentemente 
combattuta alla Camera dal Centro e dalle Sini- 
stre, dà il diritto al Governo di espropriare i 
proprietari polacchi, nei distretti, dove il passag- 
gio di proprietà polacche in mani tedesche può 
infrangere la prevalenza dell'elemento polacco 
e dove l'espropriazione fornirebbe l'occasione 
di dividere latifondi polacchi tra contadini te- 
deschi. 

Data l'eccitazione degli animi tra i polacchi ed i 
dissensi tra gli altri partiti nella Camera, dove 
favore della legge non vi fu che una minoranza 
gua, il Governo non applicò mai la legge, cosicchè 
si finì per eredere che essa fosse destinata a re- 
stare lettera morta e che soltanto per questione 
di prestigio il Governo non la ritirava. 

Ora improvvisamente si annuncia che saranno 
espropriati nella Posnania 2000 ettari apparte- 
nenti a 4 proprietari polacchi. Il fatto che tale 
decisione è presa in un periodo, nel quale i pol 
chi si trovano nella più fiera opposizione contro il 
Governo, di più il fatto che uno dei 4 proprietari | 
è il deputato polacco von Sass-Jaworski, fanno 
dire ai polacchi che si tratta unicamente di ven- 
detta politica ed anche la stampa liberale protesta 
contro un'applicazione della legge, che pare 
giustifichi le obiezioni mosse nel 1908 al progetto 
che cioè esso si presti appunto a persecuzioni. 

11 punto delicato della questione è poi costituito 
dall'appello diretto dai polacchi prussiani a 
quelli austriaci, perchè usino della loro influenza 
sul Governo di Vienna, perchè questo s'interessi 
della questione a Berlino. 

Con il Governo austriaco è messo in una si- 
tuazione difficile. O si rifiuta ad intervenire 
a Berlino indispettendo la parte polacca della 
propria maggioranza, o interviene mettendo il 
Governo tedesco nella dura necessità di non ac- 
cettare l'intervento. 

°E' più probabile che anche questa volta non 
interverrà. 

Per i polacchi è doppiamente doloroso che 
proprio ora perdono l'appoggio del centro, che li 
sorreggeva e lo perdono per aver voluto valersi 
della propria preponderanza numerica, allo scopo 
di togliere al Centro i collegi elettorali della 
Slesia alta. 

In seguito a ciò il centro conelude alleanze coi 
conservatori contro i polacchi ed ha tolto loro 
già in una elezione suppletiva a Oppeln un seggio, 
votando per il conservatore. 

Può essere che il sapersi isolati induca i polacchi 
ad una più mite politica di fronte al Governo. 


AUSTRIA 

(S) Vienna, 22. — Il Ministro delle finanze Zalew- 
ski ha sottoposto alla Camera dei Deputati austriaca 
il progetto di bilancio 1913. 

Le spese totali sono valutate in cifra tonda a 
3.137.200.000 corone con un aumento di 152.400.000 
corone sulle cifre del 1912. 

Il bilancio prevede-un avanzo di 300.000 corone: 
per il 1913 il Governo sì procurerà, mediante il cre- 
dito, soltanto 130 milioni di corone, e questa somma 
sarà esclusivamente destinate ai lavori ferroviari. 

-L'ammortamento del debito pubblico si farà me- 
diante 72 milioni di corone prelevate sullo entrate 
©rdinarie: i prestiti previsti per.il 1913 sono inferiori 


| di 44 milioni e 700 mila lire s quelli del 


(S) Vienna, 22. Cameradei Deputati - 1 Ministro 
delle finanze presenta il bilancio di previsione per il 
1913. Egli rileva lo sviluppo favorevole delle entrate 
dello Stato negli anni scorsi, che ha permesso di spera- 
re migliori risultati dalle entrate anche per il 1913. 

Di fronte al timore di una reazione in segui 
turbata situazione nel sud-est dell'Europa, , il Ministro 
dice: Tutti speriamo fermamente — io lo dichiaro con 
tutta la convinzione e in base ad osservazioni fonda- 
te — che si riuscirà a localizzare gli avvenimenti bal- 
canici nel teatro attuale. 

ES (S) Vienne, 22. Camera dei Deputati — Il Min. 
delle finanze Zaleski, vivamente applaudito, ha con- 
statato nella sua esposizione che la situazione econo- 
mica dell'Austria , così dal punto di vista, agricolo, 
come da quello industriale, è soddisfacente e che il 
miglioramento dell’organizzazione industriale conti- 
nua a progredire; tuttavia tale aspetto favorevole è 
stato offuscato nelle ultirte settimane in seguito alla 
guerra nei Balcani. Il Ministro spera che gli ostacoli 
sopravvenuti saranno ben presto eliminati. 

Alla fine della seduta, i deputati socialisti hanno pre- 
sentato un’interpellanza che chiede al Governo di fa- 
re ogni sforzo per mantenere alla politica austro — un- 
garica un carattere pacifico. 

SPAGNA 

(S) Madrid, 22. — La Camera ha iniziato la discus- 
sione sull'insieme dei progetti di legge relativi ai 
ferrovieri. 


GRECIA 
(8) Atene, 22. — La Camera dei Deputati ha so- 
speso i propri lavori dopo avere approvati tutti i 
progetti presentati dal Governo. 


NEL MESSICO 


KE (8) Messico, 22. Il generale Felix Diaz rifiutan- 
dosi di impegnare battaglia fuori di Vera Cruz, il ge- 
nerale Bertrand, comandante delle forze federali, è 
costretto ad attaccare la città. Egli ha voluto accordare 
ai non combattenti il tempo necessario per sottomettte 
si a discrezione. Il termine concesso spira domani e il 


| generale Bertrand ha avvisato il Ministro della guerra 


che procederà .all’attacco di Vera Cruz non appena il 
termine sarà spirato. 


nni 
Nuova situazione - Nuovi problemi 


Così l’ex Min. del Tesoro, on. Rubini, ini- 
ziava l’altro ieri una sua intervista (di quelle 
rare che meritano di essere rilevate) col 
nostro valente collega ed amico, dir. della 
Perseveranza, Ja sempre vegeta ed arzilla 
bisnonna del giornalismo italiano. 

Eccone i punti più salienti, sui quali ci ri- 
serbiamo di ritornare con qualche breve con- 
siderazione. 


Le immediate conseguenze della pace possono 
riassumersi nella consapevolezza di due punti 


la necessità di ricondurre tutta la vita na- 
zionale al suo ritmo normale dopo l'accelerazione 
di ogni attività avuta durante la guerra: 

la necessità di un periodo di raccoglimento 
attivo e fattivo. 

— Rispetto al primo punto è evidente che non 
poche sono le difficoltà da vincere. Ma l'Italia 
ha dimostrato di saper vincere difficoltà anche 
maggiori e ormai ci possiamo ritenere allenati 
a quella che, senza esagerare, potrebbe chiamarsi 
politica di grande stile. Ma non bisogna eccedere 
ed è necessario il freno della prudenza. Il freno 
deve soprattutto essere finanziario. Il problema 
finanziario oggi si impone su ogni altro. 

Noi abbiamo detto e ripetuto che la guerra 
non ha recato alcuna scossa alla nostra finanza 
pubblica. E in un certo senso è la verità. Ma non 
bisogna cadere in alcuna esagerazione che da oggi 
în poi potrebbe riserbarei delle dolorose sorprese. 
Sopratutto si deve pensare che pace conalusa 
non vuol dire cessazione delle spese inerenti alla 
situazione militare in cui la pace lascia la Libia. 
Quelle-quindi che in quest'anno furono bilanciate 

i guerra continueranno ancora — per 
— per alcun tempo. 
arà indubbiamente una diminuzione del- 
l'esponente delle spese. Ma credo che tale dimi- 
nuzione non potrà essere , complessivamente, 
che del 30 0 al massimo 40 per cento rispetto alle 
spese proporzionalmente fino ad ora incontrate. 
Ci troviamo dunque di fronte alla necessità di 
nuovi oneri che per il momento non si potrebbe 
dire quanto precisamente dovranno durare. — 


A questo punto, l'intervistante, avendo 0s- 
servato che nei comunicati del Tesoro la si- 
tuazione generale finanziaria venne sempre 
esposta con tale sincerità da escludere ogni 
previsione pessimistica, l’on. Rubini rispose: 


Nessuno nega, angi io sono il primo ad apprezza- 
re al sincerità onde l'on. Tedesco ha fatto cono- 
scere la Paese la resistenza del nostro bilancio. 
Ma è appunto tale sinoerità che ci permetto di 
trame la illazione doverosd che la resistenza del 
bilancio potrà conservarsi tale, solo se ci impor- 
remo in tempo i freni voluti. Tanto più che — 
come si comprende — ciò che è segnato come spesa 
può anche solo corrispondere ai pazamenti effet- 
tuati in un dato momento. 

Ma senza entrarein un esame tecnico del bilan- 
è intuitivo che ogni potenzialità finanziaria 
di un qualsiasi bilancio sarebbe minata qualora le 


spese straordinarie durassero oltre un certo tempo 


e oltre una certa misura. 

Occorre dunque un periodo di raccoglimento 
se non vogliamo arrestare in qualche modo il 
magnifico sviluppo del Paese e le necessarie appli- 
cazioni di leggi importanti, o se non vogliamo 
— ciò che sarebbe lo stesso —ricorrere ad esp - 
dienti che aumentino artificialmente le entrate 
con inasprimenti fiscali che in questo momento 
getterebbero un'ombra di troppo ruvida prosa 
sull'onda di santo entusiasmo che ha accompagna- 
to tutto il periodo della guerra e che ancora deve 
soccorrerci per compiere degnamente l'impresa. 

E del resto questo è il criterio del più prudente 
tornaconto in vista delle future elezioni generali 
rispetto ai partiti costituzionali, se non si vuole 
noi stessi aguzzare le àrmi in mano dei partiti 
estremi che già da mesi hanno auspicato poco 
meno che il fallimento dell’Italia per avere 
buon giuoco a contrastare una impresa coloniale 
che tutto il paese ha voluto con slancio che non 
sarà mai abbastanza encomiato. 

Toi 

A questo punto l’intervistante chiese all’in- 
tervistatò quali fossero a.suo avviso le di- 
rettive del Governo circa la piattaforma 
elettorale e l’on. ‘Rubini così espose il suo 
pensiero. 

— Io ho buona ragione di credere — mi è,stato- 
risposto — che il Governo e per esso l'on. Giolitti, 
nen si:sia ancora posto il problema in tutta quel- 


la complessità che sarebbe reclamata dalla nuova 
legge elettorale, Non è il caso di farne un appunto 
al Governo stesso, Fino a‘ierì erano sul tappeto 
troppo gravi problemi per pensare a qualche al- 
tra cosa connessa con e elezioni che non fosse 
qualche timido movimento di prefetti o qualche 
disposizione empirica data giorno per giorno. 
ll vero problema delle elezioni sarà veduto e sen- 
tito alla riapertura della Camera. Il Governo, 
preparando il lavoro legislativo di cui dovrà cc- 
cuparsi il Parlamento — nessuna importante leg- 
ge è rimasta pendente — dovrà implicitamente 
delineare Jo schema di una serie di provvidenze 
sulle quali saranno incardinate e condotte lo 
elezioni. 

La nuova legge sull’elettorato cambia dalle 
fondamenta la tattica che dovrà seguire il Go- 
verno nel preparare e nel condurre le elezioni. 

Dovranno essere grandi linee di massima, le- 
gate ad una serie di provvedimenti concreti în 
fieri, ossia posti come nn immediato ideale da 
raggiungere per il bene del Paese. Ora tutto ciò 
esige che la vita politica riprenda la sua funzione 
parlamentare. Ed è certamente per questa ne- 
cessità che da qualche giorno circola la voce che 
Giolitti ha intenzione di anticipare di qualche set- 
timana l'apertura della Camera. Per altro, an- 
che. codesta anticipazione deve essere subordina- 
ta — per ragioni evidenti — ad una maggiore 
chiarezza della situazione internazionale, essendo 
evidente che la discussione sul modo ondo è 
stata condotta la guerra occuperà la prima seduta 
della Camera, ed essendo pure evidente la streita 
connessione che tale discussione avrà con un esa- 
me della situazione internazionale la cui chiave 
— per .il momento — è l’esito della guerra della 
Quadruplice balcanica contro la Turchia. 


E delle voci di qualche ombra nel Gabinetto 
a proposita del titolare del Ministero delle Co- 
lonie e di uliri pettegolezzi che corrono in 
questi giorni, che cosa può dirmi? chiese 
per finire, l’intervistante. 

E l'on. Rubini chiuse l'intervista colla se- 
guente, concisa e decisa risposta. 


* 


—:Posso dire questo: che l'on. Giolitti condurrà 
indubbiamente il Gabinetto compatto alle elezio- 
ni generali. Su questo non v'è alcun dubbio. E 
questa è la massima previsione che, politicamen- 
te parlando, si può fare per un domani non troppo 
remoto. Rispetto ad un futuro più lontano, ogni 
previsione sarebbe non meno ingenua che assurda. 
Tanto più che il Gabinetto Giolitti ha condotto 
un'impresa ardua, quale è stata l’attuale guerra, 
con mano ferma e con soddisfazione del Paese. 
Non è in questa situazione che si può e, sopratut- 
to, si deve pensare a un tramonto, come vorreb- 
bero gli incauti e gli arrivisti di un portafogli 
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L’Halia in Libia 


DA TRIPOLI 


(S) TRIPOLI, 22. — Orte 10.10. — Un 
gruppo di predoni, entrato nella Menscia, 
ha cercatò-di-compiervi una razzia. Alle 
fucilate degli abitanti, i predoni hanno ri- 
sposto tieeidendo un indigeno e dandosi alla 
fuga inseguiti dai gregari. ; 

Nella scorsa settimana si sono presentati 
413 profughi. 

I consoli di Frantia, d'Inghilterra, d’Au- 
stria-Ungheria di Germania e delle altre 
Potenze si sono reeati a visitare ufficial- 
mente il Governatore di Tripoli, gen. Ragni. 

Dal campo arabo non si ha alcunani 
tizia; si ritiene però prossima la sottomis- 
sione e il disarmo generale. 

iù 

[i (S) TRIPOLI, 22. La Società Nazionale 
dei servizi marittimi ha inaugurato i nuovi locali 
della direzione ed i capannoni per le mer 
Alla cerimonia erano presenti il generale Tom. 
masoni, comandante della piazza e molti invitati 
tra eui numerose signore. Gli onori di casa 
sono stati fatti dal cav. Capua, coadiuvato dal 
personale. 

Gli splendidi, vasti locali oggi segnano un altro 
mutamento nella vecchia Tripoli, che si è trasfor- 
mata rapidamente in una città moderna. (Ci vuol 
altro! — N. D.). 

FRA IL CAMPO TURCO E L'ITALIANO 

(&) ZUARA, 21. — Stamane alle 7 il ca- 
pitano Camera, uscito dalle nostre linee 
di avamposti, giungeva alle ore 10 al campo 
turco a Garbia, posto a circa 12 chilometri 
a sud di Sidabdessamad, latore di una let- 
tera del generale Tassoni, per fissare un 
convegno di parlamentari delle due parti, 
allo scopo di annunziare la firma del trat- 
tato di pace. L 

Il magggiore turco Mohamed, comandante 
del campo, dichiarò mancargli qualsiasi 
comunicazione al riguardo dal eomando in 
| capo di Azizia e che avrebbe telegrafato chie- 
| dendo istruzioni. Intanto tratteneva il ca- 
| pitano e mandava al generale Tassoni il te- 
|‘nente di cavalleria Mahmud Elmi, giunto 
quì alle ore 18, latore di una lettera corte- 
sisstma, in cui accusava ricevuta del foglio 
del Generale Tassoni; assicurando l’incolu- 
mità del capitano Camera e promettendo 
isposta all'invito per domani. . 

Alle ore 17 il maggiore Mohamed infor- 
mava il capitano Camera di aver ricevuto 
in quel momento da Azizia notizia ufficiale 
non esservi più guerra fra l’Italia e la Tur- 
chia e lo lasciava in libertà, affidandogli una 
lettera per il generale Tassoni, con cui lo 
ha assicurato che appena autorizzato, e, 
ad ogni modo prestissimo, manderà un 
messo per fissare il giorno, l’ora e il luogo del- 
incontro dei parlamentari. 

Il capitano Camera, rientrato a Zuara 
alle ore 2}, dice essere stato trattato corte-- 
semente e. parergli che è Zuarini abbiano 
accolto molto favorevolmente la notizia 
della pace e il nastro passo. 


DOPO .LA PAGE. 
(Servizio wpeciale:del «Popolo Romano »). 

Milano, 23 (ore 1.35). — A proposito del trattato 
di pace italo-turco il dir. della Perseveranza che tro- 
vasi a Roma telegrafa accennando ad un particolare 
degno di rilievo. 

L'on. Fusinato, che fu, com'è noto, Sotto Segreta- 
rio di Stato agli esteri con Pan. Visconti-Venosta, non 
appena firmato il trattato diresse da Ouchy al suo il- 
lustro maestio, un telegramma in cui gli annunziava 
che la Tripolitania e la Cirenaica erano ormai assicu- 
rate all'Italie: risultato questo, le cui basi risalivano 
agli accordi conchiusi dall’on. Visconti-Venosta nel 
1899. 


we all'on. Fusinato con un 


L'illustre veg lo 


I proventi delle dogane 
‘ Esercizio 1912»913 » Il Decadi 
o aims 


ui 
Dicadi 101213 Differena Dal 1 luglio 
1911.9012 al 20 ottobre 1912 
La L 12.387.300 {| 3757.100 1011-12L 9133490 
2a» 11.021.800-+ 2.744.300 1912-13» 115.656.200 
3a» — — ca 
Tot L 23.400.100 + G.101.400 Dit. -|- 21321400 
Importazioni 
GRANO 
La Tom. 40.68 -| 25.573 1011-12 T. 252.632 
2a» dest + © 3ieol 1012-13 » 478401 
3a o» pa =i n LL 
Tot. Tenn. 96.49 -| 67174 Differenza -—|- 225.700 
CAFFE 
La Qua 8.760 | 451 1911-12 Q 7829 
2a o» 7489 — 927 1912-13 » 8200 
3a» _ = = 


Tot Quink 16.258 — Differenza -—|- 3823 
ZUCCHERO (1 e2 clnsse) 


La Quinà, 31 — 259 91-12 Q 8,50 
Za o» 186 — 2% 1912-13 >» 8218 
deo» _ _ = 

Tot Quit 515 — 583 —_ 

PETROLIO 

La Quint 10.627 1911-0912 Q 253.185 
2a 0» 6.004 1912-2913 » 404.196 
Bas _ _ = 


Tot. Quint 104.326 —+ 4.123 Differenza -| 51.011 
Altri redditi 


La L 6.543.299 —|- 887.030 1911-12 I 65.791.826 
» 5808775 + 1912-13 » 61.859.522 


Tot. LL 12.352.074 | 1.516.004 +-8.007.008 


Le entrate della secunda decade del cor- 
rente mese ammontano, pertanto, a Lire 
11.021.800 con aumento di oltre L. 2.740.000 
sulle entrate della corrispondente decade 
1911. 

Si è verificata una maggiore importazione 
di grano per oltre L. 2.370.000 e di altri pro- 
dotti (granaglie varie, ferro, materiale fer- 
roviario, macchine, bestiame e tessuti di 
lana) per circa L. 625.000. 

Le importazioni del caffè e del petrolio 
hanno segnato una lieve diminuzione di 
circa 100.000 lire ciascuna. 


Nei riguardi del bilancio di competenza 
1912-913 il rendimento delle dogane supera 
già di 14 milioni e mezzo Ja previsione bilan- 
ciata; eccedenza dovuta al grano ed al caffè. 

ssi 

E qui viene opportuno rilevare che, in mezzo 
al dilagare di notizie o inesattè per imperfetta co- 
gnizione delle nostre condizioni finanziarie, -o 
falsate per deliberato proposito di malevoli, dalla 
stampa estera raccolte, una voce equanime»e se- 
rena — quella del barone di Flòckher — si è le- 
vata nelle colonne delle Hamburger Nachrichten 
(18 ottobre corrente), che rende alla finanza ita- 
liana quella giustizia, alla quale essa ha diritto 
dopo il mirabile esempio di forza dato durante 
un anno di guerra. 

Del diligente studio che passa in rapida rasse- 
gna tutto il movimento economico del paese, 
nelle sue diverse forme e nei suoi svariati aspetti 
e che non riproduciamo, perchè molte delle cifre 
ed informazioni che leggonsi nelle Hamburger 
Nachrichten, furono da noi dette ed illustrate in 
ripetuti articoli, diamo integralmente la conolu- 

jone. 

“‘°Riassumendo — sorive il barone di FIS ckher — 
si può dire che, nonostante la guerra, continua a 
svolgersi come în condizioni normali la vita degli 
italiani - E’ assoluta la tranquillità del paese, le 
abitudini non sono mutate, alacre è il ritmo de- 
gli affari; non si interrompe il rinnovamento edi- 
Îizio delle grandi e delle piccole città — Le opere 
pubbliche, specialmente quelle che si eseguono 
per conto dello Stato, assumono sempre maggior 
sviluppo 7 

«Nè si arresta, anzi è più vivo lo sviluppo degli 
altri servizi pubblici; nell'esercizio 1911-12 si spe- 
sero — per l'istruzione pubblica, 125 milioni con un 
aumento di oltre 20 milioni a. paragone dell'eser- 
cizio anteriore; per l'agricoltura, industria e com. 
mercio, 34 milioni e mezzo, con un aumento di ol- 
tre 5 milioni - E maggiori sono gli stanziamenti di 
bilancio approvati per tutti i servizi civili nello 
esercizio che incominciò col 1° luglio scorso. 

« In poche parole la guerra, che l'Italia ha so- 
stenuto senza aver bisogno di tenere sotto le armi 
altre olassi di leva oltre quelle del tempo di pace, , 
non affievolisce il progresso delle entrate dello 
Stato, n&n attenua il movimento degli affari, non 
turba i traffici interni, non diminuisce gli scambi 
con l'estero, non rallenta il cammino delle riforme, 
non deprime le energie nazionali. È 

«La terza Italia ha ben traversato la prova del 
fuoco e si è mostrata degna del suo grande passato, 

Il primo periodo di floridezza fu ai tempi della 
Roma classica, il secondo durante il Rinascimento 
del Medio Evo. Ambedue questi periodi ebbero de- 
corso relativamente rapido. Il presente periodo 
promette invece una più lunga durata. Il lavoro 
dei suoi abitanti e la buona politica finanziaria del 
Governo hanno collocato l’Italia novellamente nel 
primo rango degli Stati finanziariamente indi- 
pendenti. 


e 
‘ Economia e Statistica 


COMMERCIO TEDES00 NEI NOVE MESI 


1911 1912 di. 

portazi 7008.775765 + 567.8 
iotiiazione 59096 64015 + 4919! 
Totale 12.9183 13.9780 + 105017: 


Come si vede, l'aumento del traffico in nove mesi 
raggiunge e supera il miliardo, mentre l'aumento del 
1911 sul 1910 fu di un miliardo appena. 

L'aumento complessivo nell’anno corr, sarà 
per almeno 300 milioni superiore a quello dell'anno 
passato, ciò che dimostra la continuità nello sviluppo : 
commerciale i 


germanico. i 
L'aumento dell'importazione superà però di 75 mil. ; 


l'aumento dell’esportazione ni 


» ibi 


Atti del Governo . 
La Gazzetta Ufficiale del 22 contiene: i 
«  R decreto col quale viene approvato l'annesso re- 
golamento per l'attuazione della legge 19 marzo 1911 
n. 201, concernente gli ufficiali giudiziari 
R. decreto che convoca il collegio elettorale ‘poli 
tioo di Napoli IV per la elezione del proprio deputato- 
RR. DD. erezione in ente ‘morale — Approvazione 
© modificazioni di statuti — Istituzione di Legazione 
e dî assbgno a interpotre — del direttore 
generale delle foreste al Comitato permanente per il 
bomificamento dell'Agro romano “ 
Relazioni e RR. decreti per lo scioglimento del Con- 
siglio comunale di Argenta (Ferrara) e di Cosenza 
Relazione e R. decreto per la proroga dei poteri del 
R. commissario straordinario di Pescina (Aquila} 
R. decreto che classifica una strada comumale nel- 
l'elenco delle provinciali di Trapani 
Ministero della P. I. Disposizioni del personale di- 
pendente x 
+ Ministero A. I. e C.: Elenoo delle opere riservate pei 
diritti d'autore durante la 2 quindicina del mese di 
giugno — Divieto di esportazione 


«= =] 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


‘Alta Italia" ” 
i h 

Treviso, 22: Dal vicino paese di Comuda, giunge 
notizia di un efferato delitto. I fratelli Evangeli- 
sta e Angelo Corda, venuti a questione colloro padre, 
lo uccisero a coltellate, 

I parricidi sono stati arrestati dai carabinieri che 
a stento riuscirono a sottrarli all'ira della folla. 

Taranto, 22. — (Karloo). — Si ha da Martina Fran- 
c@ che la scorsa notte cinque sconosciuti armati e ben- 
dati penetrarono nella abitazione di tal Domenico 
Tirelli. Costui e le altre persone della famiglia furo- 
no, dopo viva colluttazione, legati e imbavagliati. 

Quindi i malandrini misero a soqquadro la casa fa- 
cendo man bassa di quanto trovarono dandosi poi alla 
fuga. I Tirelli furono trovati stamane ancora legati e 
imbavagliati. L'audacissima impresa brigantesca ha 
impressionato quella popolazione. Dei malfattori non si 
ha finora alcuna traccia, 

— Fuieri di passaggio nella città nostra l'addetto na- 
vale dell'Ambasciata russa a Roma, capitano di fregata 
Casimiro Kettlinsky. Egli visitò l’Arsenale e il baci- 
no di carenaggio. 

— Le R. navi Regina Elena © Napoli, della prima 
divisione della prima squadra, al comando dell'am- 
miraglio Viale, hanno lasciato il nostro porto dirette 
8 Napoli. 

L'ON. BERTOLINI A MONTEBELLUNA 

(S) MONTEBELLUNA, 22. — Malgrado la 
pioggia dirotta alenne migliaia di persone, con a 
capo le rappresentanze municipali del collegio 
con bandiere, e le società di tiro a segno ed ope- 
raie con musiche, attendevano l'arrivo dell'on. 
Bertolini, che giunse alle ore 10, accolto con entu- 
siastici applausi ed accompagnato dall'imponente 
corteo al Municipio, dalla eni gradinata, egli, in 
mezzo a continue ovazioni, pronunziò le seguenti 
parole: 

« Da questa caldissima manifestazione, che è 
soprattutto attestazione di solidarietà ed esplo. 
sione di patriottismo, mi sento profondamente 
commosso ed insieme assai confortato, perchè ve- 
do in voi chiarissima la coscienza comune, spero, 
anzi credo. a tutto il popolo italiano, che, come 
fu grandemente gloriosa la guerra, è stata 
altamente onorevole la pace. Tale coscienza 
lascerà sussistere integro e radioso il carattere 
nazionale, che ha, congiunto questo anno alle 
più sante ed eroiche giornate, del nostro risorgi- 
mento, Grazie, amici, dall'intimo d'un enore che 
ormai da più di un ventennio pulsa politicamente 
all'unisono col vostro. E con me, esultando ed 
auspicando, gridate : Viva il Re! Vival'Italia!». 

Alla fine del discorso, fra entusiastici applausi 
l'on. Bertolini abbracciò il Sindaco del capoluogo, 
sign. Dall'Armi. 

Segui un ricevimento della rappresentanza nél- 
la sala del Municipio, mentre la folla plandente 
percorreva il paese con musiche e bandiere, 

Btafia Centrale . 

Stamane sulla via provinciale due buoi, 
attaccati ad un carro, per il passaggio di un’automo: 
bile si spaventarono e si diedero a fuga precipitosa. 
Veniva loro incontro la 72 compagnia dell'87° regg. 
fant., reduce da un’esercitaziorie tattica. I soldati si 
gettarono ai lati della strada per scansarsi. Due però, 
tali Bacci Gualtiero e Orsini Antonio, furono inve. 
stiti riportando il primo la fratture della gamba e del 
braccio destro e il secondo gravi contusioni al torace. 
I disgraziati furono trasporiati all'ospedale di Siena, 
Molti altri soldati, nella fuga, caddero riportando con- 


Italia Meridionale, 


Napoli, 22 ore 17,40 — Proveniente da Tobruk, 
Demna e Bengasi è giunto il piroscafo Briflania con a 
bordo alcuni ufficiali recantisi in licenza. 

— E cominciato il rimpatrio dei prigionieri arabi 

liberati in seguito al decreto d’amnistia. Stamane da 
Gaeta ne sono giunti 70, che furono imbarcati sul 
Brittarin che li trasporterà a Tripoli. Gli arabi sono 
conte: 
tà e dichiarano di voler rimanere fedeli alll’Italia 

Taranto, 22 (Karloo). — Il Consiglio Comunale ie- 
ri sera nella sua tornata deliberò fra l’altro un mutuo 
di L. 192 mila per far fronte al debito contratto per 
lavori eseguiti dalla Ditta Luccarelli: confermò nella 
carica di comandante delle guardie municipali il signor 
Cristinziani per altri 5 anni. 

Nominò il Comitato per le onoranze a Giovanni Pai- 
siello in ricorrenza del centenario della sua morte. 

Accordò un sussidio di L. 6000 alla musica «Pae- 
siellore L. 1000 alla Scuola di arti e mestieri. -Appro- 
và il nuovo piano regolatore ed i lavori per la sistema. 
zione del piazzale della vecchia stazione ferroviaria 

— Pervengono continuamente alla soitoprefettura 

+ domande di contadini che desiderano di recarsi in Li- 
bia per la cultura delle terre conquistate. 


Provincia Romans 
Per la Civitavecchia - Orte. 
Il Presidente del Comitato on. Mariano Scellingo 
“ha comunicato all'Unione ind. Tirrena di Civitavec- 
chia la seguente lettera ricevuta dalla Dir. Gen. delle 
Ferrovie dello Stato: 
On. sig. deputato, 
« Bono stati definitivamente concordati i piani di 
« ampliamento delle stazioni di Civitavecchia ed Orte 
* e si stanno ora predisponendo le petizie delle spese, 
: «che per detti ampliamenti devono far carico alla 
« Concessionaria della linea Civitavecchia — Orte. 
« Fra qualche giorno verranno comunicati tali dati 
« di spesa al Ministero ciel Lavori Pubblici. 
« Con le più distinte considerazioni 
f Il capo servizio. 
In quanto alle deliberazioni del Comune di Civita- 
vecchia, dobbiamo, dire che, con lettera 17 settembre 
*/1912 la Regis Prefettura di Roma rinviava la delibera- 
zione consigliare riguardani te il sussidio accordato al- 
la costruenda linea Civitavecchia-Orte, perchè il Comu- 
. ne, avendo sorpassato il limite della sovrimposta, de- 
(© chiedere il Regio Deereto per autorizzazione a cof- 


gorrete. 
*°- Ci piaco nuovamente ‘constatare come lo pratiche 
ferrovia seguano il loro caitnò normale, richiesto 
da legge, sotto il benevolo © pentomale interessaziento 


issimi della pace che ha loro restituita la liber- | 


essere compiuta 
‘#6 nof con lo regolari deliberazioni comunali dî sussi- 
dio, degli Enti interessati, debitamente approvate 
dall'Autorità tutoria. 

Come vedesi, il Comitato s'adopera.indefessamente 
© nulla tralascia per l'effettuazione di questa impor- 
tante linea, ‘ 

— —_——r—— 
Servizio radiotelegrafico. 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per.i seguenti piroscafi, che 
saranno în comunicazione oggi, 23, con le stazioni 
sotto indicate: 

Regina Elena, Konigin der Neerland e Siena, con 
Capo Mele — Ivernia, con Capo Mele e Palmaria — 
Canadà, con Capo Mele e Isola Chiesa —- Canopic, 
con Castiadas (Cagliari) e Sferracavallo — Panno. 
nia, con Isola Chiesa e Castel Sant'Elmo — Molthe con 
Castel Sant’Elmo e Sferracavallo — Moolfan e Here- 
fordshire, con Taranto. 


PER LA COLTURA DEL SUOLO IN LIBIA 
UNA PIANTA FRANGIVENTO. 


Quando si tratta di mettere in cultura terreni în- 
colti in località molto battute da venti caldi e vio- 
lenti, una delle principali questioni da considerare 
attentamente è quella dei ripari contro i venti. 

TI clima della Libia non consente, come i climi 
settentrionali, una larga scelta di piante frangiventi. 
Pur considerando l'efficacia non grande che possono 
offrire per tale scopo i muri di fango e le siepi di fichi 
d'India (scrive il prof. Bruttini, in un articolo apparso 
nell'ultimo Bollettino dell'Ufficio di Informazioni 
agrarie e di Patologia vegetale, pubblicato dall'Isti- 
tuto Internazionale di Agricoltura) hisogna ricor- 
rere a qualche pianta che abbia fa proprietà di resi- 
stere nel terreno sabbioso-calcare-arido ed al vento 
del gesertoe che sia inoltre di rapido .accrescimento, 
sia molto rustica e si mantega sempre. coperta di 
folto fogliame. Tali proprietà si riscontrano, secondo 
l'Autore, in una pianta fin qui poco nota, la Miopora. 

E° una piante sempre verde, con portamento ce- 
spuglioso od abooebr, a seconda del modo di alleva- 
mento, che appartiene alla famiglia celle Selaginacee, 
tribù delle Mioporee, la cui apecie più diffusa in: Sici- 
lia e nota all'A. è la Myopprum serratum, R.B. (M. 
tasmanicum, D.C). 

La miopora è originaria dell’Austratia, e si alleva 
in vari esemplari nel Giardino botanico di Palermo 
da oltre 50 anni. Da quel Giardino fu successivamente 
diffusa nei giardini pubblici © privati di Trapani 
ove si trova numerosa e in stato da potere essere 
sperimentata per riparo contro i venti, nei terreni 
aridi, calcarei-sabbiosi, anche vicinissimi al mare, 
dal quale molto spesso soffia violento lo scirocco, 
caldo e violentissimo parente del ghibli del deserto 
libico. 

Dall'habitat italiano di questa pianta si deduce 
che essa preferisce un clima molto mite'e che si con- 
tenta di terreni molto sciolti anche se notovolmente 
ricchi di calcare e poco profondi. Non fa buona prova 
in quelli compatti. 

Il vento marino non la. danneggia con la sua sal- 
sedine e se arriva a romperne i rami e perfino il tronco 
la pianta non muore, perchè dalle parti rimaste sorg- 
no presto nuovi germogli. 

La miopora può arrivare fino a 5-6 m. di altezza, 
ed ha un tronco un po’ contorto, con corteccia ber- 
noccoluta e screpolata nelle piante adulte. I rami sono 
numerosi, provvisti di nodi secretori e con corteccia 
di colore violaceo-grigiastro. Le foglie abbondanti 
sempre, sono semplici, ricche di parenchima, lanceo- 
late, lunghe fino a circa 10 cm. e larghe fino a 3 cm., 
ricchissime di pori visibili, donde è derivato il nome 
di miopora. I fiori sono ermafroditi. con corolla bianca, 
gamopetala, piccoli e riuniti in gruppi ascellari 
I frutti sono drupe di 8-9 mm., leggermente pirifor- 
mi, con epicarpo violaceo ‘a maturità; mesocerpo 
molle, sugoso, dolciastro, ed endocarpo duro con 2 
a. 4 logge, provviste ciascuna di 1-2 semi. La fioritura 
comincia in maggio ed i frutti maturano in luglio. 

La moltiplicazione avviene facilmente per dissemi- 
nazione naturale, ma volendola fare artificialmente 
bisogna collocare i frutti in semenzaio non più tardi di 
settembre, perchè la loro facoltà germinativa è limi 
tata. 

Da novembre a marzo si hanno le piantine, le qua 
sono pronte per esser trapiantate a dimora nell’au- 
tunno successivo, collocandole in fossette o in buche 
di 35-40 cm. di profondità. Si può anche moltiplicare 
la miopora per talea e per polloni. 

Si alleva: per siepe, ponendo le piantine distanti 
70-80 cm. l'una dall’altra; a spalliera, a m. 1.20-1,50 
ad alto fusto a m. 4-5. 

Una caratteristica molto importante di questa pian- 
ta si è che essa cresce rapidamente ; infatti ad un anno 
di età raggiunge m. 1.50 ed a tre anni arriva facilmente 
a 4 m. di altezza. 

E? anche molto rustica è donianda pochi 0 punti la- 
vori culturali; che possono consistero'in qualche zap- 
patura nei primi anni di vita. 

Da quantosi è potuto osservare in Sicilia, la miopora 
non vive più di 35 o 40'anni se è allevata ad alto fusto; 
ed invecchia ancor più presto se è allevata a siepe 
od a spalliera. 

L'A. dice che nelle campagne del territorio di Tra- 
pani non ha riscontrato malattie e parassiti impor- 
tan .i sulla miopora. , 

M. P. 


ae___——r——r_Tr_rra..—.iìì 
Società di Economia Politica di Parigi 


L’UNITA' DEL BILANCIO 


Dall'Econ. Francais riassumiamo il resoconto del 
l'ultima seduta della Società di Economia Politiea di 
Parigi, nella quale si è discussa, su proposta dell'ex Mi- 
nistro Yves Guyot, ja questiono dell'unità del bi. 
lancio. 

Y. Guyot: Ricorda che al bilancio francese sono an- 
nessi i seguenti bilanci speciali: Zecca, Cassa naziona- 
le di risparmio, Stamperia nazionale, Legion d'onore, 
Cassa invalidi della Marina, Ferrovia e' porto dell'iso- 
la della Riunione, Ferrovie dello Stato. Questi bilan- 
ci sono sempre in equilibrio: quando hanno ecceden- 
ze di introiti li versano al bilancio dello Stato, quando 
sono in deficit ricevono dallo Stato l’adeguata sov- 
venzione per chiudere in pareggio. 

L'oratore esamina e critica la formazione dei vari 
bilanci speciali, e ricorda come il Schelle, nella sua no- 

comunicazionze all’Istitut 


Il relatore cita uno studio di E. Germaîn, pubblica- 
to nel 1886 e ripubblicato; ‘con aggiunta, dieci anni 
or sono, sulla Situazione Finanziaria della Francia. 

Il Germain sosteneva che i bilanci non debbono ave 
re che tre colonne: le entrate, le spese e le differenze. 

Tutti i bilanci con nomi più o meno pittoreschi do- 
vevanosparite. Egli dimostrava, continua il Guyot, 
che mentre i bilanci ordinari non davano dal 1874 
al 1885 che 32.454 milioni, in realtà le spese erano 
stato di 38.898 milioni, le entrate di 34.858, le ecce- 
denze di 25 milioni e cho il deficit totale fu di 4.856 

Il bilancio del 1886 indicava un de/tit di 780 mi- 
lioni e per quello del 1887 dî 700 miliohi. 

Torna ad onore di Rouvier l'sver fatto ogni aforzo 


È pubblica. 


Gruyot sostenne sempre questa politi 
cs. I resultati sono riassuntinelnumero di novembre 
del ‘1908 del Bollettino del Ministero delle Finanze. 
Egli crede,sche sia necessario di segnalare il pericolo 
dell’ariarchia nei bilanci e di contrapporvi la neces- 
sità dell'unità che sola può permettere ai contribuen- 
ti di conoscere la situazione Finanziaria del paese. 

ves 

“Schelle prendengo la parola osserva che l'unità del 
bilancio è necessaria per conoscere effettivamente la 
vera situazione finanziaria dello Stato, il che non è 
possibile quando esistono diverse casse. 

Nel rapporto da li redatto pel Congresso interna- 
zionale di statistica rapporto menzionato dal Guyot, 
l'oratore ha dimostrato come sia impossibile render- 
si esatto conto dei resultati di una impresa industria- 
le di Stato. L'oratore rammenta che nel Belgio si isti- 
tuì un bilancio industriale delle Ferrovie di Stato: si 
vollesapere quali fossero gli oneri dei capitali desti- 
nati alla costruzione delle reti; si fecero indagini, si 
stabilirono dei tassi da cui risultarono degli utili poî 
questi tassi furono contestati e si giunse a scorgere un 
deficit. 

E inoltre impossibile che il credito dell’industria per 
la quale si crea un prestito, non sia il credito dello Sta- 
to. 

Schelle fornisce varii dettagli sulle reti di Stato 
francesi. 

Quando Freycinet, nel 1878, organizzé la rete di 
Stato si sforzò d’imitare le grandi Compagnie., il che 
fa ritenere che esse non fossero poi tanto cattive. Al- 
la rete di Stato fu assegnato un Consiglio di ammi- 
nistrazione, al quale però non fu devoluta la parte Fi- 
nanziaria. 

La rete di stato avendo per scopo, fin da principio 
di far la concorrenza a quelle dell'Ovest e d’Orleans, 
acquistò molto materiale rotabile e fisso. Le convenzio- 
zioni del 1883 non realizzarono i sogni fatti; la rete di 
stato fu in seguito accresciuta di poco ed il materiale: 
acquistato rimase inutilizato. 

Nel 1883 la rete di stato noleggiò alle Compagnie 
parte del materiale rotabile e questo noleggio dette 
un profitto che andò ad aumentare le entrate del- 
l'impresa. 

Non si potè fare altrettanto pel materiale fisso. Si 
creò allora un « conto materiale fisso » che vendeva per | 
« conto esercizio » . Si avevano così delle risorse fuori 
bilancio ed operazioni in contraddizione con lo regole. 
della contabilità pubblica, giacchè l'inventario delle 
imprese di Stato si fa per materia e non per valore. 

Riassumendo, l'oratore dice che il bilancio indu- 
striale è una fantasmagoria e che vi è incompatibili 
tà fra socialismo di stato e le regole della contabilità 


"e } 


Biarol d’ Aunet rileva come l'unità del bilancio esi- 
sta laddove vi sono buone finanze e non esista invece 
nei paesi che Leroy Beaulieu designò sotto il nome di 
paesi dalle finanze avariate. 

Vidal ribattendo al precedente oratore, dimostra 
che Leroy Beaulieu designò come paesi dalle finanze 
avariate quelli a regime monetario difettoso, non 
quelli le cui finanze pubbliche non sono in floride 
condizioni. 

sÎr 

Neymarck, che presiede l'adunanza, nota che que- 
sta è unanime ad affermarsi sulla utilità e necessità 
dell'unità del bilancio. 

Il bilancio — deve possedere l'unità, di guisa che si 
possa apprezzare l'ordinamento e scorgere, a colpo 
d’occhio, le grandi linèe: deve essere annuale, pre- 
ventivo ed avere una personalità contabile. 

In Francia si è fatto un passo avanti nell'unità del 
bilancio e grandi risultati si sono raggiunti, ma finchè 
esisteranno bilanci industriali separati questa nità 
non sarà compiuta. n 

Rileva & questo proposito che nel bilancio figura, 
per quanto concerne la prima rete delle ferrovie di Sta- 
to, un’eccedenza attiva perchè non visi computa l’am- 
montara della spesa del riscatto delle linee costituen- 
tila detta rete. 

Non bisogna credere però che basti l’unità del bi- 
lancio per avere buone finanze. Essa non esiste in Ger- 
mania eppure nei bilanci tedeschi si legge chiaramen- 
te . Anche gl’inglesi non sono avversari della plurali 
tà dei bilar.ci, ammettendola in parecchi casi. 


BANCHE e SOCIETA” 


Assemblea di Società Anonime 
Gonvecazioni pei meso di Ottobre 
26 Cristallerie e vetrerie runite - Milano. 
28 Romana fabbricazione zucchero - Roma, 
29 Miniere e fonderie d’antimonio - Genova. 
30 Lloyd Sabaudo - Torino. 
31 Guselvini, Besana, Rosa e C. — Milano. 
» Vetrerie Nazionali - Milano. 
» Nazionale di prodotti chimici — Genova, 
» Stabilimento toscano per la rettificazione dell'al- 
cool — $, Romano. 
» Lombarda d’acido tartarico - Milano. 


TEATRI ed ARTE 


Drammatica. — Periniziativa del cav. Tullio Sam- 
bucetti, romano che risiede da vari amnni in Inghil- 
terra, si è fondata a Londra ung Società denominata 
e’l'he Foreign Theatre Society » allo scopo di riunire 
signore e signori inglesi e stranieri.che si interessano 
di arte drammatica straniera e di diffendere a Londra, 
per mezzo di rappresentazioni drammatiche private 
una migliore cognizione tanto della letteratura dram- 

i delle lingue 

La «Foreign Theatre Society darà alla Cosmopolis 
Hall almeno tre produzioni al mese, una in italiano, 
una in francese, e una in tedesco. Ogni produzione 
sarà data due volte nella stessa giornata, una alle 
2.30 pomeridiane ed una alle 8.30. Se sarà necessario 
la stessa produzione sarà ripetuta nelle sere successive. 

Il programma per il mese di Ottobre corrente era il 
seguente. 

12 Ottobre: Komiesse Guckerl, commedia tedesca in 
tre atti di Schontan e Kappel-Ellfeld. 

17 Ottobre: Fatemi la Corte, commedia italiana in 
tre atti di G. Salvestri . 

22 Ottobre: La Dodine commedia francese inedita 
in un atto in versi di Th. Gringoire . 

Les Suités d'un Premier Marioge commedia francese 
in un atto in prosa di E. Labiche. 

La Cosmopolis Hall è un teatro privato elegante e 
munito di tutto il comfort moderno. 

Le rappresentazioni saranno ivate e i biglietti non 
si daranno che ai soci. ca 


Per divenire soci occorre inviare richiesta alla 
Cosmopolis Hall, 201 High Helbòr W. €. Londra 6 
aio il modulo delié domanda. La quota an- 
m edi 5 scellini, oppure per divenire socio perpetuo 

2 sterline, 12 scellini, e 6 penoe. 

Il Presidente della Società è il suddetto cav. Tuilio 
Sambucetti. Direttori letterari per la Sezione franceze 
il signor Th. Gringorie; per la Sezione italiana il cav. 
Ugo Catani , per la Sezione tedesca il dott. H. G. 
Braun, il segretario signor P. E. Dixen. 

sn 

Operelte —La Compagnia Lauri-Ronzi, ha in 
questi giorni dato al Panone di Perugia Capriccio antico 
del D’Harclèe, che incontrò vivissimo favore, Fra gli 
esecutori di distinse in special modo Vanyna De Nardis 
che riscosse applausi oltremodo calorosi è tusin- 


ballerina di Monaco di Baviera, sarebbe affidata a una 
balletina della aristocrazia romana (?). 
pe 6 
Varie — Era stato detto, basandosi su di una pre- 
tesa intervista pubblicata dal giornale francese tea- 
tralo, Gomoedia, che i fratelli Alvarez Quintero, aves- 
sero giudicato con asprezza e insòlenza del nostro tea- 
tro e dei nostri autori. Luigi Motta, che ha tradotto in 
italiano alcune opere dei fratelli Alvarez Quiatero, 
scrive ora che non si tratta soltanto di esagerazione, 
ma di vere menzogne, come afferma il seguente tele- 
gramma dei commediografi a lui diretto: «Smen- 
tisca in nostro nome e nel modo più deciso, le assurde 
dichiarazioni che ci si attribuiscono: sono assolutamen- 
te false e opera senza dubbio di qualche calunniétore 
di mestiere. Alla generosa ospitalità italiana abbiamo 
sempre corrisposto coi sentimenti più cordiali di affet- 
to, simpatia e gratitudine, » 
GLI ACQUISTI DI VENEZIA ALL'ESPOSIZIONE 


(S) Venezia, 22..— La Commissione incaricata 
dalla Giunta Municipale di acquistare nella mostra 
di Venezia le opere per la Galleria Internazionale 
d'arte Cella città, ha scelto le seguenti: 

Scena romantica — di Fritz Erler 

La barca — di Lucien Simon 

Leda — di Gaetano Previati 

Signorine — di Felice Casorati 

La stella di Natale di Adolfo Mattielli 

Parvulus dulce ridet - di Cesare Reduzzi. 

La Coinmissione ha inoltre conferito il premio di li- 
re 1800 istituito dalla signora Faustina Bruni vedova 
Dreher per un paesaggio di pittore italiano o tedesco 
al quadro di Han von Bartels «Pesca di gamberetti sul- 
la costa olandese». 

Finalmente per incarico della Cassa di Risparmio 
di Verona e perchè vengano collocate nel museo di 
quella città, la Commissione stessa ha acquistato le 
seguenti pitture di giovani artisti veronesi: 

Rilratto - di Guido Trenti 

Vecchi - di Ettore Beraldini 

La signora Meldicenza — di Giuseppe Zancolli 

Sotto Tarco — di Isa Lebrecht. 


ETTI 
Drammi di terra e di mare 


(5) Gijon, (Spagna), 22. — Nèl porto di Mosel 
attualmente in costruzione un’ondata gigantesca ha 
portato via un ingegnere ed altre undici persone. 


Disastre ferroviario. 


(S) Verona, 22. — Il treno 405 proveniente da 
Ala ha deviato presso la stazione di Cèraino, abbat- 
tendo pali e fili 

E° stato subito inviato un treno di soccorso col 
capo del movimento, con un ispettore medico e con 
una squadra di operi e di facchini. 

(8) Verona, 22. — Il deviamento del diretto 
Berlino-Verona presso Ceraino è avvenuto ad una 
curva, ove la macchina è uscita dal binario preci- 
pitando da una scarpata alta una quindicina di 
metri e trascinando il bagagliaio e il vagone postale 
che sono rimasti frantumati. Tutto il rimanento del 
convoglio, composto oltrechè del predetto materiale, 
del vagone restaurant, del vagone letto, e di tre vet- 
ture viaggiatori è pure danneggiato. 

Vi sono una diccina di feriti, ma fortunatamente 
nessuno in condizioni gravi. 

I militari del genio, dell'artiglieria e i bersaglieri 
lavorano attivamente per lo sgombero della linea 
che sarà riattivata nel pomeriggio. 


La neve e la vi 


Ei (5) chami 
fino nella pianura di Chazbery. Sulle alture i vignaiuof 
li vendemmiano nella neve, 


mmie. 


__BPORTS 


Tiro a volo. — Risultato dei tiri che ebbero luog 
Domenica allo Stand di via Casilina 185. 

Tiro n. 81 - 1 Quaglia (Handicap) 1° e 2° Premiodi- 
visi tra i sigg. Grifoni Giovanni e Perini Partenio con 
8 su 8-3° e 4° Premio divisi tra si sigg. Cesana Luigi 
e Clucker Rinaldo con 7 su 8-5° Premio sig. D'Andrea 
cav. G. Battista con 6 su 7 - 6° Premio sig. Graziani 
Vincenzo con 5 su 6. 

Tiro n. 82 - 1 Topacchis (Handicap) 1° Premio sig. 
Graziani Vincenzo con 8 su 8 — 2° Premio D'Andrea 
cav. G. Battista con 8 su 9 — 3° Premio sig. Villeggia 
Francesco con 8 su 9 — 4° Premio sig. Perini Partenio 

Tiro n.9 - 5° Premio sig. Magagnini dott. Antonio 


LE CORSE A MILANO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


Milano, 22. (ore 18.45) — Sotto una pioggia 
dirotta con scarso concorso di pubblico e terreno 
pesantissimo si svolsero oggi nell'Ippodromo di San 
Siro le corse al galoppo. Ecco i risultati: 

1a Corsi — Premio della Società degli Steeple- 
Chases — L. 3000 — m. 3500. Arrivano: 1° Countess 
of Brendan di Corbella; 2° Weather Eye di Corbella: 
3° Vieille Basquaise di Marignoli. 

2 Corsa — Premio Canobbio — L. 1200 - m.2000 
Arrivano: 1° Domina di Massicci; 2° Triberg di Calvi; 
3° Niagara di Evans. 

3* Corsa — Premio Quinto — L. 3000 — m. 900. 
Arrivano: 1° Brabante di Dall'Acqua; 2° San Mauro 
di Da Zara; 3° Courmayeur di Modigliani. 

48 Corsa — Premio Brivio — L. 3000 — m. 900. 
Arrivano: 1° Lasifabella di Razza di Besnate; 2° Tri. 
vela di Da Zara; 30 Tordina di Sir Rholand. 

5* Corsa - Premio Piazzale - L. 5000 — m. 2100: 
Arrivano: 1° Alceo di Razza di Besnate; ®° Lady 
Helen della Scud, Flaminia; 3° Lancelot III di Razza 
di Besnate. 

6 Corsa - Premio Meda - L. 3000 - m. 1000. 
Arrivano; 1° Varese di Razza di Besnate; 2° Ghadamèe, 
di Tumer; 3° Paquita di Rook. 

73 Corsa — Premio Padova - L. 3000 — m. 2200. 
Arrivano: ]° Quirido di Da Zare; 2° Goizeko Izarra 
di Razza di Besnate. 


n iii 
ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Ministero Finanze - 8 vovenibre - Fornitura di oggetti di uni. 
forme in penno e stia di lana con accessori di tela per guardie di 
terrà © di mare. 

Benevento ‘R. Prefettura - 4 novembre - Ritostratione poste 
Santa Maria - LL 91.965. 

Caserta - R. Prefettura - 4 novembre - Prolungamento dei moli 
guardiani con banchine in cemento armato, nel porto-canale di 
Senigallia, 

‘Roma - Intendenza di Finanza - 4 novembre - Fomitura di 8 
mila lenzuola e 8 mila federe da guanciale pel carsermeggio della 
R. Guardia di Finanza, 

Lucca - Intendenza di Finonsa - 6 Novembre - Conferimento ri- 
vendita privative in_Viareggio 2 

Roma Ferrovie Sisto - 5 novembre » Costrazzione tronco Grot- 
tacalda - Piazza Armerina - L. 2.590, 

Bari Intendenza di Finanza - 5 novembre - Conferimento ri- 
vendite in Altamure, ì e # Palo: del Colle, Trani 9 e 14, Bari 40! 
© Corato, . % 


y, 22. Una forte nevicata si estese |. 


Torino Muasoipio - 5 novembro - Provvista del vestiario 
i corpi armati, i musisanti e loaltro catogrorie del perm Sela 
riato municipale - LL 70 mila. È 

Miniero Agricoltura - & novembre - Foraitra registri. 
Vettori epocali per l'amministrazione delle Poto Le 00 mu 

Ancona - Manicipio - 5 novembre - Costruzione difeso mala. 
stico Le 47.307. 

Rotna, Fermo, Termini Imerese, Chiavari, Cassino, Fi; 
Como, Macerata, Livorno, Arezzo, Treviso, Verona, "79% 

Consigli notarili — Seno vacanti i posti nei comuni di 
Massignano, Gangi, Sestri Levante, Castrocielo, Bagno a 
Zasellina © Torri, Certaldo, Uggiste, Porterza, Olginate, 
Traredone, Appignano, Macerata, Matelica, 


8. Angelo Lombardi - Municipio - 6. novembre - Coetrixi 
edificio scolaatico L. 128 mila. 

Verna - Role Collegio femminile « Agli Angeli» -7 Noventim . 
- Concorso alla Cattedra di lingua tedesca. 

Ministero Agricoltore, - 7 novembre - Fornitura stampati gi 
magazzini dell’Economato in Firenze Napoli e Roma. 

Miniaero Lavori Pulblici - 7 Novembre - Ampliamento paria 
di Savona - L. 6.931. 

Vigatto Municipio -'7 novembre - Costruzione edifici tosti 
-L 223.690. si 

Asti Ospedoli infermi - 7 novembre - Vendita boni mabii a. 
vili e rurali in 20 lotti. 

Ministro Lavori Pubblici - Costrazione 4° troneo strada pe 
viociale n. 9 tra Sella Sportari © Girone della Maddalena . Lin 
367.200. 

Roma. Ferrovie Sisto - 8 vovenbre - Costruzione 15 tm 
(E00e-Confime) - Li 1.763. 

Incca R. Monifattera tabacchi - 8 novembre - Fornito di u. 
olo di abete per 50 mila casse Lc 196.100 260 mila eprangh pe 
casso L 13.780. 

Ancona Municipio - 8 novembre - Costrazione cdifeio mu 
stico L. 43.668 

Ministero Marina. 1° Nover 
chimico di 2 classe negli specialisti lanreati del peroni cui. 
tecnico delle Direzioni di artiglieria ed armamenti. 

Venezia Inendenza di fin onza - 1° Novembre - Co nierimento;. 
vendite privative in Cavazzere e Mira. 

Sondrio R. Prefettura - 2 Novembre - Vendita di piante dil 
comune di Bormio. 

Ministero Istruzione - 4 Noverabre - Concorso per professor» 
straordinario alla cattedra di materie giuridiche ed economia 
politica ed industriale nel R. Istituto tecnico superiori di Milan, 

Pisa R. Prefettura - 4 Novembre - Costruzione fabbricato sd 
uno dell'Istituto universitario d’igiene - L. 168,101. 

Balerno Prefettura 4 novembre - Sintermazione torrenti a Monte 
Episcopio (Comune di Samo) L. 127 mita. 

Ministero Agricoltura - 4 Novembre - Fornitura di buste în 
carta colorata pr lè RR. Poste e le Casse postali di Risparmio 
L. 300 mila 1° lotto - L. 50 mila il secondo. 


Per il Pubblico. 


MERCOLEDÌ’ 23 Utto3:» 1DI) - S Sèverino 
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Sciarada 
Il mio primiero è capitano. 
Di un famoso drappello, 
E sempre in bocca sta d’ogni persona 
Laliro, gioioso o mesto, 
E° peculiar dell'uomo e dell’uocello. 
E l'intero fra mille piante e mille. 
Vecchi maestri scelser per modello. 


Spiegazione dei giooro preceiente; 
Suo-cera — SUOCERA. 


STATO CIVILE 
Nati e Morti denunziati i giorni 19 e 20 ottobre 191? 
Nati 63 
Morti 38 dei quali 9 sotto i 7 anni 


Wlorti 

De Michele Luisa fu Antonio Avezzano 9 Nub 

Pagliaro Caterina fu Leonardo Roms 8 Nub 

Aquili Lucia di Pacifico Camerino 16 convittrice Nob 
Proietti Giuseppa Gerano 30 Con Porfiri 

Fedeli Alcente di Giovanni Rignano Flaminio % contadino Con 
Surtini Cesare fn Pacifico Montemareigno 62 portiere Ved 
Taddei Marin fo Massimino Velletri 38 Con Giovagnoli 
Lichesi Salvatore Angelo di Francesco Diego Abbasanta 22 guar 

dia di Finanza Cel 
Potta Francesco di Pietro Amatrice 34 cameriere Con 
Carosi Pittro fu Luigi Castignano 73 muratore Ved 
Capobianco Rafiaele fu Raffsole Benevento 55 Con 
Bertini Fortunato fu Nicola Jesi 53 sarto Con 
Fiorio Giovanni fu Antonio Capus 66 insegnante Con 
Do Aogelie Luisa fu Iusidio Paggio Cancello 76 Ved Corrieri 
Bacohi Adelalde fa Mariano Rome 75 Ved Quintavalle 
Taciani Concetta fu Giovanni Roma 49 Con Palme 
Palmas Adelaide fu Luigi Roma 64 Ved Biagini 
Cadini Amedeo di Gabriele Roma 44 stagnaio Ved 
Miozzi Adelio di Rafinele Ancona 98 pittore 
Grilli Romielo fa Fortensto Roma 18 fabbro Cel 
Forlizai Antonio di Dememico Roma 28 carettiere Cal 
Cerroni Gierrnani fa Vincenzo Roma 19 Coî Preje 
Bafinzi Martina Boriano nel Cimino 20 Con Vincenti 
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Notizie politiche 
TURCHIA 


Vienna, 22 — La Zeit pubblica una intervista 
vol capo giovane turco Giavid bey, il quale ha dichia- 
Sito che la guerra non durerà più di otto. 0 dieci 
pettimane. 

as Parigi, 22. Il Temps riceve da Costantinopoli 
cea Turchia ha prolungato di tre giorni il termine per 
i] passaggio delle navi greche cariche di grano. I capi 
tani delle navi greche domandano salvacondotti pri- 
ma di arrischiare attraverso gli stretti. 


Notizie militari 
TURCHIA 


Treno militare che deragi 


Francoforte, 22. — La Frankfurier Zeitung 
pubblica un dispaccio da Costantinopoli, il quale an- 
noncia che un treno ha deviato sulla linea Smimne-Si- 
deled è precipitato da una scarpata alta parecchi me- 
irî. Duecento soldati sarebbero rimasti uccisi ed al- 
irettanti gravemente feriti. 

{5 (5) Costantinopoli, 22. I giornali pubblicano 
Je “eguenti notizie senza conferma ufficiale. 

In un combattimento tra le truppe turche e ‘e trup- 
e greche queste hanno perduto cinquemi a uo- 
min. Le truppe turche con artiglierie hanno cir- 

mato il villaggio di Butinovie, presso la frontiera 

ria. che era occupato da tre battaglioni serbi con 

cavalleria. L'artiglieria turca ha cannoneggiato i 

verbi, che fuggirono. La ritirata serba sarebbe stata 
‘ata verso Pristina. 

Il Sabah conferma che i Greci avrebbero sbarcato 
quattro battaglioni a Caterina. 


TURCHIA E BULGARIA 


S) Londra, 22. — Mandano da Sofia al Daily Te- 
yraph: L'attacco di Kirkilisse sarebbe stato così 
‘mprovriso che 20.000 turchi sarebbero stati fatti 
prizionieri. 

Sona state catturate munizioni che possono essere 
sufficienti ad un corpo d’armata per tre mesi. 

| Bulgari hanno tagliato le comunicazioni tra Kir- 
Jilisse e Adrianopoli ed hanno preso tutti i forti al nord 
di Adrianopoli, che è ora investita. 

S) Londra. 22. — Il corrispondente del Daily Mail 
da Sofia telegrafa che sulla destra dell'esercito bulgaro 

di Kustendil una divisione si è avvicinata alla 
lie di Krosna il cui sbocco nord è occupato dai 
archi. 

Tue bande girando a sud hanno tagliato ai-turchi 
a ritirata 
(S) Gostantinopol — Si annuncia per questa 
sera l'arrivodi 200 bulgari fatti prigionieri nei combat- 
timemi avvenuti nella regione di Kirkilisse. 


Il Ministro della guerra dichiara he il grosso de- ; 


gli eserciti serbo e turco non ha ancora preso contatto. 
$) Costantinopoli, 22 — Si afferma da fonte otto- 
a che il comandante dei distaccamenti turchi a- 
vendo saputo che le forze bulgare concentrate ad Han- 
ar. nella zona di Dospat, si trovavano in una posizione 
gnabile, mediante una falsa ritirata li attirò sul 
territorio ottomano e poi li attaccò improvvisamente 
sil fianco sinistro. Il distaccamento bulgaro fu com- 
pletamente decimato e i turchi si impadronirono dei 
soi cannoni 
1 impossibile valutare le perdite bulgare che sono 
onsiderevoli. I distaccamenti ottomani continuano 
l'inseguimento. 

Secondo un telegramma da Pristina i turchi han- 
no circondato e distrutto tre battaglioni serbi a Bei- 
volki. 

Sono stati condotti a Costantinopoli 40 prigionieri 
bulgari. 

(S) Sofia, 22. — Secondo informazioni da fonte 
sicura in questi due ultimi giorni sono avvenuti com- 
vattimenti di una estrema violenza intorno alla fortez- 

Kirkilisse, nelle vicinanze della quale si trova 
«o delle forze turche. I combattimenti però non 
sono ancora decisivi. 

1 profughi macedoni giungono alle città di frontiera 
‘almente a Kustendil e vengono trasportati nel- 
l'intemo del paese. 

Parecchi prigionieri turchi sono giunti a Sofia. 

$) Sofia, 22. — I giornali annunziano che le truppe 
bulgare si sono impadronite di Cirmen, piazza forte 

lia quale si potrà bombardare Adrianopoli, che 

soltanto sei miglia. 

Il ministro della guerra ha chiamato alle armi le 
reclite che normalmente avrebbero dovuto presen- 
tarsi solo il 1° gennaio 1913. 

\ Varna è giunta una compagnia della Croce 
Rossa mssa, che si recherà immediatamente sul teatro 
della guerra. 

Sono state prese tutte le 
mare l'Accademia militare di 
2000 letti per i solda’i feriti. 

KA (S) Parigi, 22, La Liberté riceve da Costantino 

«ununzia che le truppe bulgare so- 

Is chilometri da Adrianopoli. Una battaglia sem- 

Ira imminente. Il Governatore di Adrianopoli ha 

invitato gli abitanti a lasciare la città e a far economia 
«elle loro provvigioni in previsione di un assedio. 

Ea (S) Berlino. 22. Il Lokal Anzeiger riceve da So- 
fia: Le linee di difesa di Kirkillisse sarebbero rotte. 
I bulgari lascierebbero la gola di Kresno. Essi avreb- 

© *i turchi tre cannoni ed una mitragliatrice. 

È Secondo una voce non confermata, 

care hanno avanzato fra le fortezze di 

Kirk Kilisse e di Adrianopoli, separando così le 
forze turche delle due piazze. 


re 


isposizioni per trasfor- 
Sofia in ospedale con 
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Fino al Delitto 


di GIULIO DE GASTYNE 


Traduzione di A. Del Valle de Paz 


PARTE PRIMA 
Padre e Figli 
XII 


Nonostante le chiedo un favore! 

— Ai suoi ordini, signor procuratore. 

— Prima che arresti mio figlio voglio avere 
con Ini un ultimo abboccamento. Lo farò chia- 
mare presso di me, ma lei collocherà degli agen- 
ti intorno alla mia casa per paura che sfugga. E 
quando lo vedrà uscire, se esce, i suoi agenti 
Simpadroniranno di lui, conducendolo da lei. Da 
quel momento non sarà più mio figlio nulla 
viù di comune fra lui e me, quindi potrà 
trattarlo come un criminale qualunque. 

Ancoin aveva capito ciò che desiderava il signor 
Latour. Certo egli cercherebbe di evitare a suo figlio 
L scandalo di uno arresto e d'una comparizione alle 
Assise, 

Fece un inchino, e si ritirò pensando al colloquio 
supremo, fra un padre, capace di sacrificare tutto, 
alsuo dovere, al suo onore ed un figlio che aveva cal. 
pestato tutt'i buoni sentimenti, e che a quell'ora si 
avvicinava pel sentiero dell'onta e del patibolo! 

Intanto in Via dell'Opera le cose progredivano. 

_« Banea Cosmopolita » brillava in lettere d'oro su 
a un terrazzino decorato di fiori naturali, e avvisi 

lisereti cominciavano a preparare nei giornali il lan- 
cio definitivo. > % 


| che si trovava dinanzi a Kavamna inviò una scia- 


| nemica aprì improvvisamente il fuoco contro di essa. 


| parvero alle sette del 


| con qualche interruzione, tirando perfino su un gruppo 
! di donne e di fanciulli senza difesa. 


| birono alcun danno per effetto del cannoneggiamento 


- a ritirarsi su Serfije. 


| ===> 


KE] (S) Starzagora, 22. L'avanzata metodica degli. 
eserciti bulgari nel territorio turco continua senza 
incontrare resistenza. La marcia convergente dell'eser- 
cito del.sud che sembra avere Salonicco per obiettivo, 
si delinea colla occupazione dei corsi superiori della 
Struma, della Mesta e della Bregalnitza. 

— Informazioni private dicono che numerosi tur- 
chi così circondati discerìderebbero verso il sud isola- 
tamente, ovvero a piccole bande attraversando i po- 
sti bulgari. D'altra parte i bulgari colla press di Kir- 
diali e di Behenia hanno tolto ai turchi il punto di ap- 
poggio generalmente ritenuto:come base probabile di 
una eventuale invasione nella Bulgaria. 

i (S) Sofia, 22. Le truppe turche continuano la loro 
svanzata sui fiumi Struma, Mesta e Bregalnitza, i cui 
corsi superiori sono già stati da loro occupati. 

— Nel combattimento del. 18 corr. i bulgari hanno 
preso tre cannoni da campagna colle loro munizioni ed 
hanno fatto 140 turchi prigionieri. 

— A Bakonia due compagnie turche hanno capito- 
lato e reso le armi. 

Anche.i bulgeri convertiti all’islam accolgono le 
truppe bulgare come fratelli e depongono le armi. 

— L'esercito bulgaro ha occupato anche la cittadel- 
la di Dovlen, ove ha preso una bandiera, 265 casse 
di cartuccie, 80 fucili ed una certa quantità di vestiari, 
facendo 45 turchi prigionieri. 

I turchi sono scomparsi senza lasciare traccia. 

Anche la città di Kirdjali è caduta nelle mani dei 
bulgari, che han fatto prigionieri un maggiore e un 
distaccamento di soldati. 


VARNA E KAVARNA BOMBARDATE 
DAL! A FLOTTA TURCA 


(S) Atene, 22. — I giornali greci protèstano contro 
il bombardamento della città aperta di Kavarna che 
costituisce una violazione del diritto internazionale. 
L'opinione pubblica è assai emozionata perchè la 
popolazione di Kavarna è in maggioranza di razza 
greca. 

(S) Costantinopoli, 22. — Un dispaccio del coman- 
dante della flotta del Mar Nero giunto alle 8 di iersera 
annunzia che durante il bombardamento di Varna 
tre torpediniere bulgare volevano recarsi al largo, ma 
sotto il fuoco combinato della flotta turca sono state 
danneggiate e costrette a rientrare in porto. 

ll bombardamento continua. 

($) Costantinopoli, 22. — Secondo un comuni- 
cato del Ministero della guerra la flotta ottomana 


luppa con a bordo parlamentari, ma una compagnia 


La flotta turca rispose ed apri il fuoco contro Kavarna, 
distruggendo la caserma della città. L'imbarcazione 
raggimse poi la flotta senza avere subito perdite. 

La flotta turca si diresse poi su Varna. Dai forti 
di questa città i bulgari aprirono il fuoco e la flotta 
turca rispose. Il bombardamento continua, ma il 
fuoco delle fortificazioni nemiche si è indebolito. 

Nei combattimenti del 19 corr. di Tekridje © di 
Beruidje i serbi hanno subito gravi perdite, fra cui 
numerosi ufficiali. 

(S) Sofia, 22. — Teri due incrociatori turchi com- 
mattind dinanzi al piccolo 
porto di Kavarna ed iniziarono un cannoneggiamen- 
to contro la città. 

Il cannoneggiamento continuò per tre ore e mezzo. 
La dogana, lo sbarcadero del porto, un edificio mili- 
tare, il posto telefonico, due depositi di viveri, un 
mulino ed altri edifici privati rimasero danneggiati 
ed alcuni si incendiarono. 

I turchi tentarono di effettuare uno sbarco e mi- 
sero in acqua due scialuppe, ma queste non poterono 
approdare a causa del fuoco di fucileria della piccola 
guarnigione bulgara, comprendente appena undici 
soldati , che dettero prova di un valore ammirevole. 

Alle dieci e mezzo del mattino una delle navi partì 
verso Blichik, mentre l’altra si uni al resto della squa- 
dra turca, che incrociava fra Kavama ed il capo Ka 
liakra bombardando il litorale. 

Verso le 11 del mattino la squadra comparve di- 
nanzi a Vara ed aprì il fuoco sulla caserma di Eu- 
xinograd, sul monastero di San Costantino e su di un 
sanatorio per fanciulli che si trova sulla riva del mare. 
La bandiera della Croce Rossa sventolava sul sana- 
torio, ma cio’ nulla meno, i turchi proseguirono il 
loro bombardamento fino alle quattro pomeridiane, 


Tuttavia gli edifici di Varna bombardati non su- 


turco. 

EE (5) Bucarest, 22. Il Prefetto di Costanza ha 
comunicato stamane che la squadra turea bombarda 
dalla mezzanotte dell'altro ieri fino alle otto di ieri 
mattina Kavarna; un villaggio ed il faro di Plava fu- | 
rono distrutti. I depositi di frumento a Kavarna fu- 
rono bruciati. 

La popolazione è fuggita nell'interno del paese. 


TURCHIA E GRECIA. 


— (S) Costantinopoli, 21. Le truppe greche hanno 
occupato Diskata. Il quartiere generale è stato tra- 
sferito allora a Serfidsche. 

— (S) Atene, 21. Due battaglioni di euzoni hanno 
operato un movimento di fianco, attaccando le truppe ! 
turche trincerate a Delkati in Macedonia. I turchi sono 
stati sloggiati dopo un vivo combattimentoe costretti | 


Le perdiche greche sono poche importanti. Gli euzoni | 
occupano Delkati 


(8) Gostantinopoli, 22. — Una corrispondenza loca- 


I tre soci avevano stabilito di dare in questa occa- 
sione una grande festa intorno a cui si farebbe nna 
notorietà, ed alla quale sarebbero invitati i principa 
li rappresentanti della colonia straniera, e tutto ci 
che vi era di meglio in tutta Parigi. 

Nonsi lasciavano; sempte in giro per scegliere mo- 
bili, oggetti d’arte, col cervello turbinante in pro- 
getti e sogni d’avvenire. 

Avevano da un bel pezzo dimenticato il loro delitto 
di ‘cui non udivano più parlare, e di cui credevano 
nessuno più si oceupasse. 

I magistrati non avevano badato alla querela mos- 
sa da un uomo inasprito dal dolore e che non posa- 
va su di alcun dato serio. 

Pensavano che avendone riconosciuta l’inanità, le 
cose fossero rimaste allo stesso punto 

Siechè Ugo Renato non fu punto impressionato dal- 
la nuova convocazionericevuta dal padre, al mo- 
mento in cui stava per mettersi a tavola con la sua 
amante e Orazio Nelson. 

Era la sera del giorno in cui aveva avuto con sua 
moglie l’abboccamento dal presidente Camusard. 

Con un gesto annoiato, esclamò nel percorrere il 
biglietto scritto dal procuratore generale : 

— Ah! il vecchio giureconsulto ci vessa! Che 
vuole da me? 

Giustina domandò: 

— E' di tuo padre? 

si 

E Orazio: 

— Che vuole? 

— Che vada a vederlo al più presto. Ha un gran . 
bisogno di parlarmi. 

— E' per l’affare di dianzif | 

— Certo. Ma che possono volere ancora? Poic! 
abbandono tutto, moglie; figlia 
che una cosa: esser libero. 


— Cercheranno di stràpparti una pensione, 
Orazio. Sarebbe giusto. ) 


eta EER AE 


LA GUERRA NEI 


le annunzia che i combattimenti intorno ad Elassona 
‘continuano. 

L’Alemdar dice che le truppe turche hanno ricevuto 
rinforzi considerevoli di volontari albanesi. I greci 
sarebbero presi fra due fuochi. Un telegramma da 
Servia annunzia che 1500 greci sono rimasti uocisi nel 
combattimento attomo ad Elassona. 

(8) Atene, 22. — In seguito al movimento aggi- 
rante coronsto da successo l’esercito greco si è impa- 
dronito di Discata. L'esercito turco, preso dal panico, 
è fuggito presso Servia; le truppe elleniche lo inse- 


guono. 

Nella fretta della ritirata i turchi hanno abbando- 
nato s Elassona le carte dello stato maggiore, un 
milione di cartucce e due cannoni. 

L'esercito greco raccoglie sul terreno tende, effetti 
di vestiario e strumenti del genio abbandonati. 

I Greci nei primi combattimenti hanno avuto un 
capitano due sottotenenti e 19 soldati uccisi e 75 fe- 
riti. 

(S) Atene, 22. — I Turchi si ritirano in disordine 
verso Serfige. 

Le truppe greche dell'Epiro hanno occupato le 
colline che dominano Gribove e le alture di Xirovuni. 
L’artiglieria nemica tira spesso contro le colline di 
Xirovuni, ma senza risultato. 

(S) Atene, 23 (ore I. a. m.) — Il generale Sapud- 
zaki telegrafa da Arta: Oggi una ricognizione che 
dal villaggio di Kalo si dirigeva verso il ponte di Cal- 
logero è stata attaccata dal nemico, fornito di mitra- 
gliatrici a tiro rapido alla distanza di 1600 metri. Un 
‘ufficiale e un soldato sono rimasti feriti. 

— Il generale Dauglis telegrafa da Elassona a mez- 
zanotte: L'esercito continua la sua avanzata senza.in- 
contrare serie resistenze. 

Lo stesso generale telegrafa da Khanhadijigogo, 
alle 3 p. m.: L'esercito avanzando, ha attaccato i pas- 
si di Sarantaporon. La battaglia è cominciata alle 10 
del mattino e continua ancora contro il nemico che di. 
fende fino a questo momento le sue fortificazioni. 

Le nostre truppe si battono coraggiosamente. 


L'AZIONE NAVALE 


— (5) Costantinopoli, 21 (ore 14). L'occupazione 

Lemnoda parte dei Greci non è confermata ma si as- 
sicura che la flotta greca ha preso Thasos e vi ha sbar- 
cato pochi uomini prima di ripartire. 

I Turchi avrebbero sgombrato Mustafà Pascià, 
che i Bulgari hanno occupato; ma i Turchi si avanze- 
rebbero nella regione di Harmanli. 

— ‘(8) Atene, 21. La squadra dell'Egeo al comando 
dell'ammiraglio Condurioti è giunta qui dinanzi a 
Castro, capitale dell'isola di Lemno ed ha invitato 
le autorità di arrendersi. 

La squadra si è ancorata nel porto di Muro, oveha 
sbarcato le truppe che si avanzano per occupare la 
città. 

Il comandante della flotta ha proclamato il blocco 
effettivo dei porti dell’isola da oggi, concedendo 24 ore 
di tempo alle navi delle Potenze neutrali per lasciare 
i porti di Lemno. 

E’ stato dichiarato il blocco del golfo Ambracico 
e della costa epirota da Prevesa e Gumnitza. 

(S) Costantinopoli. 22. — La flotta greca ha fermato 
presso Tenedo lo yacht Makeoussva che è stato rila- 
sciato in seguito alla minaccia del capitano di chiede- 
re una indennità. 

E° stato accordato un nuovo termine di tre giorni 
alle navi greche chesi trovano nel Mar Nero per pas- 
sare gli stretti. 

KE (5) costantinopoli, 22. Tre incrociatori della 


flotta turca che opera nel Mar Nero sono giunte qui | di 


Si dice che debbono recarsi nell’Arcipelago. 


Vari battaglioni di classi richiamate sono giunsi | 


oggi dalla Turchia asiatica. 
EE (5) Atene, 22. Alle 3 di stamane 500 nomini 
barco, dopo un breve combattimento 


capitalo dell'isola di Lemmo, ove è stata issata la 
bandiera nazionale. 
Sono stati fatti prigionieri 3 ufficiali e 42 soldati 
turchi. 
* le forze 


io Condurioti, comandante 


geo, ha emanato un programma col qua- | 


le annuncia agli abitanti dell’isola 1 


di Lemmo da parte della Grecia. 


TURCHIA E SERBIA 


(S) Nisch, 22. — Il I esercito è comandato dal 
Principe ereditario Alessandro, il IT dal gen. Stefa- 
novic e il IV dal gen. Michele Jancovie. 

(S) Londra, 22. — Mandano da Belgrado allo 
Standard: 600 turchi e 300 serbi sono rimasti uccisi 
nella presa di Podujevo. I serbi hanno preso la città 
d'assalto, malgrado la fitta nebbia. 

(S) Costantinopoli, 22. — Un telegramma da Koe- 


pazione 


| prulu segnala violenti combattimenti di avanguar- 


dia nella regione di Tcharoka, Palanka e Biliasc, alla 
frontiera serba. 

(8) Vrania, 22. — Vorso le 7 di iersera la prima 
pastuglio serbe sono arrivate nel villaggio di Kuma- 


novo. Il grosso déll’esercito si trova ad Egri Palinka | 


ed avanza verso Kumanovo. 

Il Re Pietro è qui giunto. 

($) Belgrado, 22. Sono arrivati 295 feriti, la maggior 
parte leggermente. Il I° corpo d’armata serbo si è 
avanzato ieri fino innanzi a Kumanovo. Dopo un vivo 
combattimento di artiglieria e steta presa con un assal- 
to alla baionetta l'altura di Rujan. 

Anche il III° corpo si è avanzato con successo; 
l'avanguardia ha raggiunto Malo Kossovo. 

Alla colonna di Ibar, a causa di una folta nebbia, 


Maho for- 
se del danaro? 
— Apparentemente si. Fai tante spese. Essi sono 
forse al corrente di quanto accade. 
— Non daré un soldo, neanche uno. Mi pare ab- 
bastanza che li lasci sbrogliare senza ficcare il nas 


| negli affari loro. Ho ritirato la querela. Mia moglie 


rimarrà pura con un piccolo San Giovanni. 

— Ed è la verità, del resto , osservò Orazio. 

ta bene. E che fa a me questo? Le lascio sua 

figlia; non ho neanche domandato di vederla. Cho 
vogliono di più? 

— Ciò che ha detto il signor Nelson, fece Giusti- 
na. 

— Del danaro? 

La serva aspettava. 

— C'è una risposta a quel biglietto. 

— Dite che vi andrò dopo desinare, subito 

E rivolto agli altri: 

— Non voglio parer di schivarmi. E necessario 
io sappia ciò che desiderano. 

La serva disparve, ed esaurito l'incidento si mi- 
sero a mangiare teranquillamente. 

Però quando Ugo si alzò da tavola e si preparò a 


| recarsi dal procuratore, non potè reprimere unfremi- 


to, non già che sospettasse la ragione per cui era 
chiamato, ma perchè aveva coscienza di non aver 
fatto una bella parte su quanto era avvenuto. Era 
persuaso che suo padre sapesse tutto: che la sua în 
famia fosse palese a lui come al presidente Camusar 
e che probabilmente riceverebe una di quelle raman- 
zine, come mai aveva ricevuto quantunque avesse 
dato spesso occasione a suo padre di lavargli la 
testa. 

Dopo tutto si senoterebbe! Aveva veduto altri 
temporali >» — 

Era ridiventato, calmo quando suòné alla por- 
ta dell’appartamento del procuratore. 

— Dite a mio padre che sono quì, disse al ser- 
vo che si presenté. * 


è stato impedito finora di avanzare rapidamente.La 
sua avanguardia è arrivata fino davanti a Sionica. 

Le perdite serbe, negli ultimi combattimenti, sono 
state considerevoli; anche quelle turche furono gravi- 
sime. 

{1(8) Belgrado, 22. (Ufficiale). Il nostro terzo corpo 
d’armata , nonchè la colonna di Ibar, stanno soste- 
nendo gravi combattimenti sul territorio di Plevlio, 
£ Bistratza e nei dintorni di Novi Bazar contro gli 
Albanesi ed i Turchi. 

Si calcola che le forze nemiche.ascendano a 40 mil 
Arnauti ed a 10 mila nizam.con quattro batterie, 
Teri mattina il nostro III corpo d'armata ha comin- 
ciato l'offensiva ed è riuscito a far ritirare in fretta 
il nemico presso Malaltes. Quanto alla colonna di 
Ibar, gli avamposti si trovano dinanzi a Sienitza. 

Notizie ulteriori da Vosabor dicono che tatti i 
blokhawss turchi sono già presi. 

Lo spirito delle truppe èeccellente. Il quartiere ge- 
nerale si trova a: Vranja, dove si è recato anche il Re. 

Ho ino, 22. Il Berliner Tageblati annunzia che 
un tenente e 36 redifs turchi che si ritiravano dinanzi 
ai serbi, hanno passato la frontiera austriaca e sono 
stati arrestati a Celebi presso Fola e condotti a Sera- 
jevo. 

(S) Belgrado, 22. Il primo convoglio di 295 fe- 
riti, la maggior parte dei quali lievemente, fu ricevuto 
dai deputati dalle autorità e da gran folla che li accla- 
mò vivamente. 

11 Re ha visitato oggi le truppe presso Biljasch. 


TURCHIA E MONTENEGRO. 


(S) Gettigne; 22 — Dopo l'occupazione di Plava e 
Gussinie i montenegrini vi hanno stabilito le loro au- 
torità. 

Sono state prese grandi quantità di provvigioni. 

(S) Podgoritza, 22. — Le operazioni intomo a Tara- 
bose devono cominciare oggi. Il Principe Pietro si 
è recato a Kuplik ad assumere il comando della 
nuova brigata di Bielopolje. 

(S) Cettigne, 22. — Si annuncia ufficialmente'che lo 
notizie di una pretesa vittoria delle truppe turche a 
Podgoritza sono prive di fondamento. L'esercito mon- 
tenegrino ha fino ad oggi da registrare soltanto succes- 
si. Le vittorie dei Montenegrini sono state natural- 
mente accompagnate da gravi perdite, la cui cifra è 
stata comunicata al pubblico. 

Il numero elevato delle perdite delle truppe mon- 
tenegrine proviene dall’effettivo considerevole delle 
truppe turche, di cui oltre sei mila uomini sono prigio- 
nieri al Montenegro. 

Ki (5) Poggoritza, 22. Il Re è pratito per Ricka 
per visitare i feriti. 

E' giunta una sezione della croce rossa austriaca. 

Ki (S) Trieste, 22. La Direzione generale del Lloyd 
austriaco ha oggi ricevuto la seguente notizia da 
Cattaro: 

I montenegrini hanno ieri circondato Scutari. 
Un aspro combattimento ba avuto luogo nella regione 
di Plava, al quale, da parte turca, presero parte an- 
che donne e fanciulli. Il numero dei morti turchi in 
questo scontro è calcolato a 900. 

Anche i Montenegrini hanno subito gravi perdite. 

Rd (5) Cettigne, 22. (Ufficiale). Le notizie di una pre- 
tesa vittoria o di qualsiasi successo dei turchi a Pod- 
goritza non rispondono ai fatti. Al contrario, l’eser- 
cito montenegrino ebbe a registrare fino ad ora sol- 
tanto vittoria, 


La presa di Tu 
(Ufficiale). Tuzi col monte fortficato 
è arreso con la guarnigione di circa 


Gettigne, 
5 hi pkanik 
4000 uomini. 

Oltre 4000 prigionieri, con 60 ufficiali ed il coman- 
dante di Tuzi si trovano a Podgoritza. 


Il Congresso delle Camere 
di commercio italiane. all'estero 


(S) Bruxelles 22.— Il II Congresso della Came- 


i radi Commercio italiane all’estero, riunito quì in 


questi giorni, ha diviso i lavori in due gruppi prin- 
cipali, riunendo nel primo gruppo i problemi che in- 
teressano il progresso dell'espansione commerciale 
italiana all'Estero e nel secondo l’organizzazione e 
le funzione delle Camere di Commercio italiane al- 
all’estero. 

Il presidente della Camera di Commercio italiana 
di Bruxelles, cav. Galli, si occupa della questione dei 
trasporti nei riguardi della esportazione italiana sui 
mercati europei invocando i seguenti provvedimenti: 

I°-riduzione dei prezzi dei trasporti per ferro- 
via nell'interno della penisola, almeno per le merci 
destinate alla esportazione, in modo da poter con- 
correre con le altre nazioni 

2°- ribasso sulle linee ferroviarie estere per al- 
cuni prodotti speciali italiani, quando la quantità e 
la distanza lo permettano 

39- sistemazione della rete di comunicazioni in- 
terne per via acquea; 

40-Creazione di una linea italiana e regolare di 
vapori commerciali tra l’Italia ed il Nord dell’Ei 
rona con scali nei porti principali e nei seconda: 

- 


11 Segretario Generale della Camera di Commercio 
italiana di Bruxelles, signor Scarpa, sostiene la ne- 
cessità di una razionale organizzazionè del nostro 
credito all’estero, per eliminare progressivamente 
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— Il padrone è nel suo studio. Se il signorino 
vuol seguirmi... . 

Ugo camminé dietro al servo, col cappello in 
mano. 

Ebbe un grido involontario di sorpresa e di 
spavento quando scoree il viso di suo padre. 

Poco maneé si desse alla fuga quando lo sguar- 
do del procuratore cadde su lui. : 

Il magistrato vedendolo comparire aveva 
lasiata la poltrona ed era andato a chiudere a 
chiave l’useio pel quale suo figlio èra entrato. 

Ugo lo guardava, con ambascia. 

— Nessuno, deve udire ciò che diremo fra noi, 
disse il procuratore. E uno di noi non vatcherà 
vivo la soglia di quest’uscio! 

Ugo dié un balzo. Col pallore della morte sul 
viso, fissé suo padre in modo strano. Colla 
bocca secca, la gola stretta, poté appena balbet- 
tare: 

— Non eapisco, che cosa intenda dire? 

— Tu capisci benissimo, miserabile  esclam6 
il procuratore con violenza. Capisci benissi 
mò che so tutto, è uno di noi deve morire stasera 
te od io. 

Ugo balbettò terrorizzato: 

— Perchè ? 

— Perchè sei un infame, un criminale. Perché 
hai avvelenato il marito della tua druda, ed io 
non voglio che ti arrestino, me vivo e che ti con- 
ducanò alla Corte d'Assise! Alla Corte d’Assiso-il 
figlio del procuratore! Capisci adesso? 

Di fronte all'imminente pericolo Ugo ritrovò 
‘un po' di freddezza e rispose: 

— Meno che mai. Se crede impressionarmi con 
le sue frasi! 

— Impressionarti, diagraziato! 
questo è difficile se non impossibile. 
— Prima di tutto non sono un avvelenatore 

‘on sei un avvelenatore? Neghi! Osi nega- 
re? Negare ancora! 


So bene che 


di altre nazioni, e giunta ad un gradò superiore 

sviluppo emanciperebbe, almeno in gran-parte, il. 
lavoro italiano. dallo. afruttamento esercitato. dal 
capitale straniero. A raggiungere l’ intento-il. relato-. 
re propone di nominsre un :comitato di studio, il 


i similari nelle singole nazioni ove-le 
Camere risiedono; che lo stesso Comitato interpelli i 
vari grandi Istituti Nazionali di credito, per 
conoscere. quali facilitazioni eventualmente sareb- 
bero disposti ad accordare a tali Istituti coloniali 
di Credi Fa infine voti che il R. Governo,l'Istitu- 
to Coloniale e le Camere di Commercio del ‘Regno dià- 
no l'appoggio pieno ed intero a tale iniziativa delle 
Camere di Commervi liane all’estero. 
peri : 
Il cav. Tubino, menbro del Consiglio della Camera 
iana di Bruxelles, parla della grande utilità che de- 
riverebbe dalla creazione di gabinetti d'analisi pres: 
so le Gamere di Commercio Italiane all'estero per l'e: 
same delle merci che vengono importate dall’Italia 6 
di quelle che fanno concorrenza ai nostri genuini pro- 
dotti sui mercati esteri e fa voti perchè il Ministro di 
A. I. C., in occasione della nuova legge sulle Camere 
di commercio all’estero prenda in serio esame là pro- 
posta suddetta e tenga conto di tutte le eventuali mo- 
dificazioni pratiche che le Camere di Commercio Ita- 
liane all’estero potessero fornire. 

Il dottor Pabani riferisce sul tema «Istituzione di 
un consiglio superiore per l'espansione commerciale 
italiana all’estero ». Il relatore ricorda che la proposta 
d'istituire tale consiglio superiore ebbe già l'appoggio 
det primo convegno delle Camere di. Commercio ità- 
liane all’estero, che ebbe luogo a Roma nel maggio 
1911. La proposta viene ora. ripresentata all’odiemo 
convegno perchè con un voto esplicito se ne possa con- 
sacrare il progetto desiderato. Il Consiglio superiore 
in parola deve essere il corpo consultivo e tecnico che 
illumina l’azione sullo Stato che deve favorire il pro- 
gresso della nostra penetrazione commerciale all’este- 
ro. Non dovrà avere nessun carattere burocratico. ma 
riassumerà l’azione delle vitali sparse energie italia- 
ne all’estero, per fonderla armonicamente con quèl- 
la dei rappresentanti del commercio e dell'industria 
nazionale e degli organi delle amministrazioni dello 
Stato, che nelle determinate questioni eonnomiche 
possono essere interessate. 

Dovranno entrare a far parte ed aver voto nel Con- 
siglio per mezzo del proprio delegato: tutte le Camere 
di commercio, i principali enti e sodalizi industriali 
ed agrari del Regno, l’ispettorato generale del Com- 
mercio e dell’industria e la direzione generale dell’A- 
gricoltura, la direzione generale della statistica, la di- 
rezione dell'ufficio dei trattati e di legislazione doga- 
nale, la direzione degli affari commerciali presso il Mi- 
nis‘ero degli esteri, la direzione generale della Marina 
mercantile, e la direzione generale delle ferrovie dello 
Stato. 

“0 
La Camera di Commercio italiana per la Germania con 
sedea Berlino, presenta una relazione sull'opportunità 
di ridurre la francatura postale per l'estero allo stesso 
livello di quella per l'interno. La Camera di Commer- 
cio relatrice, considerato che tale riduzione è di mas- 
simo utile ai rapporti commerciali internazionali e dî 
vantaggio’ particolate allo scambio di corrispondenza 
fra emigrati e madre patria, fa voti che il R. Governo 
voglia prendere in benevola considerazione la propo- 
sta riduzione e appoggiarla convenientemente nel con- 
gresso dell'unione postale universale che avrà luogo 
@ Madrid nel 1913. 
e 

Il dottor Elisio Balboini, per incarico della Came- 
ra di Commercio Italiana di Parigi, riferisce sulla ne- 
cessità di organizzare anche all’estero la propaganda 
e la difesa in favore del movimento dei forastieri ver- 
so l’Italia. Il relatore riscontra i vantaggi di varia indo- 
le che pervengono al nostro paese del concorso dei 
visitatori stranieri e riconosce l’importanza che esso 
ha nell'economia nazionale, poichè oltre acostituire un 
notevole cespite di introiti pel commercio nazionale, 
contribuisce altresì a moltiplicare le relazioni economi- 
che e sociali tra l’Italia e gli altri paesi. Il relatore con- 
stata quindi che il movimento dei forastieri in Italia 
tende a subire diminuzioni e spostamenti notevoli a 
causa soprattutto dello sviluppo verificatosi nel mo- 
vimento dei forastieri negli altri paesi e giunge alla 
conclusione, che sull'esempio di altre creazioni, è ne- 
cessario costituire specialmente all’estero, un’organiz- 
zazione per la propaganda e la difesa del nostro mo- 
vimento dei forastieri. Questa organizzazione dovreb- 
be comprendere: due uffici di propaganda (a Londra 
e a Parigi), tre agenti (a Bruxelles, Amsterdam e a 
Stoccolma e Amburgo), infine un ufficio centrale na- 
zionale . A questa organizzazione le Camere di Com- 
mercio all’estero potranno portare quel contributo di 
studio e d’opera, cui sono chiamate dalla conoscenza 
degli stranieri, che valga sia ad integrare l’azione degli 
uffici all’estero dove essi saranno costituiti, sia, per 
quanto è possibile, a sostituirla dove la loro istituzio- 
ne non sarà giudicata necessaria. Il relatore fa seguire 
alla sua esposizione uno schema di progetto per la i- 
stituzione e il funzionamento degli Uffici di Informa- 
zioni a Londra, Berlino e Parigi. 


Cure elettriche - Massaggio 


Ginnastiea medica - Bagno romano 


ISTITUTO KINESITERAPICO, ui ea 


— Ma certo, negher6 sempre. Anche col collo 
nella lunetta, negheré. Il signor Mariae non 6 
morto avvelenato, per conseguenza non posso a- 
verlo fatto morire. 

— Si,è morto avvelenato. Il giudice istruttore ne 
ha la prova. Or ora è venuto a domandarmi l’au- 
torizzazione per arrestarti. 

— Ha anche la prova che sono colpevole? 


— Ebbene, mi arresti! Disse Ugo con calma 
troppo spaventata, per non essere essere affottata. 

Sorpreso da quell’attacco, l’infame, sentiva 
che in quel momento giuocava l’ultima partita 
una dimenticanza, un po’ di debolezza, ed era 
perduto! 

La tattica consisteva nel negare, negare anche, 
contro l'evidenza, poiché era impossibile che po- 
tessero avere una prova assoluta del delitto. Er- 
gendosi dinanzi a suo padre e facendogli fronte, 
senza abbassar gli occhi, senza piegare il capo, 
cereò di lottare aspramente, continuando ad af- 
fermare la sua innocenza. 

Il procuratore rimaneva un po’ sconcertato 
da quel contegno, ed era meno certo del delitto 
e delle colpabilità di suo figlio- E. 

E “quaaielie questi avesse indovinato ciò che 
accadeva în lui, ripetè'con più forza: 

Mariac non è stato "in 

role. E le domando ire mix 
papato al suo giudice, che mì 3i fornisca, la. 

prova dell'accusa portata contro di me! 

La sua aria arrogante o minstciosa avrebbe; 
fatto l'ammirazione del suo complice e corrutte-: 
tore. si 

Il procuratore che per un momento si era sen-! 
tito vinto, ritrové subito la sua etergia, riordan:' 
do cié che gli aveva detto il giudice, ciò che ave-, 
va scoperto, i rapporti, gl’interrogatori del 
e del figlio della vittima. L'audacia del 
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motivi di giustizia © di equità l’affrettare la liquida- 
zione finale degli infotunii. @ 

L'arv. Cammaraia fa voti che l'arbitrato obblige- 
torio sia regolato dalla procedura del gratuito pa- 
trociniò. 

L'avv. Momigliano si oppone all’arbitrato obbli- 
gatorio. 

L'ordine del giorno del prof. Colaianni viene ap- 
provato con larghissima maggioranza. 

L'avv. Zanoncelli, rappresentante del. Sindacato 
Bresciano illustra il voto di sollecitare norme dirette 
ad impedire lo intervento di professionisti, specie 
legali, nelle liquidazioni. 

L'on. Beltrami ritiene che la possibilità d'incon- 
venienti mon giustifica la soppressione della rap- 
presentanza legale. E° questione di etica professio 
nale, per cui potrebbe la possibile disonestà denun- 
ziarsi e deplorarsi, quando essa si verifica. 

L'avv. Agnelli crede che il voto del Sindacato 
Bresciano nella aua spperente asprezza include un 
grido di dolore, che è berie prolungare, affinchè magi- 
strati e legislatori sianomessi aullo avviso per la pre- 
senza di frodi e di frodatori. 

L'avv. Zanelli si oppone all'ordine del giorno Za- 
nonoelli. 

L'avv. Cochelli ritiene impossibile la soppressione 
della rappresentanza legale, e contraria alla logica 
natura delle cose. 

L'avv. Cammarata ritiene assai utile formulare 
il voto di protesta contro la eccessiva e spesso indo- 
Lita tutela legale, nei casi în cui l'avvocato non è 
necessario © la sua opera è superflua. 

D'Arogna è di parere che sopprimendo l'intervento 
professionale, specie di legali, i poveri operai infortu- 
nati resterebbero esposti agli abusi o ai capricci 
degli istituti assicuratori. 

Il comm. 3/50 ritiene più efficace il testo del lungo 
verbale sul proposito che qualunque esplicita vota- 
zione sull'ordine del giorno Zanoncelli: e perciò quella 
resta assorbito, procedendosi oltre nella discussione. 

Il prof. Bernacchi in ordine agli onorari medici 
per le prime ed immediate cure, ritiene opportuna 
la tarifiazione combinata con l'Ordine sanitario, 
per evitare la sperequazione dei criteri di misura. 

L'avv. Marini rileva che alcuni opedali esigono 
delle parcelle esagerate di degenza. 

E approvato l'ordine del giorno per la tariffa 
di spese e di onorarii e favore dei medici e degli 
ospedali. 

L'avv. Marini propone la nomina di una speciale 
commissione allo scopo di formulare un unico ordine 
del giorno sulle varie proposte, riguardanti la modi- 
ficazione della legge per aprire su di esse la discus- 
sione nella ultima seduta, di oggi, demandando alla 
Presidenza. di comporre una tale commissione. Que- 
sta risulta così nominata: comm. Musso, prof. Ber- 
nacchi, prof. Colaianni; avv. Marini, avv. Zanelli, 
avv. Zanonoelli. 

La seduta è tolta alle ore 12. 


Seduta pomeridiana 

Presidenza Loleo. 

L’avv. Cammarata restringe la sua discussione 
a rilevare le frodi che accompagnano il processo di 
accertamento e di liquidazione degli infortunii, 
ad opera dei tecnici, dei periti e dei legali, meravi. 
gliandosi come manchi nella legge la serie delle dispo- 
sizioni penali contro i non pochi abusi e reati, che si 

trano in materia di sinistri dalle non poche 
cavallette leguleio e dai così detti condiutori degli 
operai. 

Colaianni si associa al pensiero del preopinante, 
dolendosi che la Commissione, nominata questa 
mattina, non abbia fatto un rilievo del suo esame 
e del suo voto. 

Si augura perciò che in sede di riforma venga col- 
mata la deplorevole laqma, per cui è assicurata l'im. 
punità ai truffatori più speciosi e più abili. 

D'Aragona dichiara che gli operai sarebbero i 
primi ad accogliere la severità della legge, nel caso 
d’infrazioni, sempre quando eguale trattamento si 
usasse verso gli altri, non meno ma più responsabili. 

L'ordine del giorno dell'avv. Cammarata è appro. 
vato ad unanimità. 

L'avv. Zanonselli. sulla determinazione del sala- 
rio per i cottimisti e per gli avventizii, formula ap- 
posito ordine del giorno, che viene approvato. 

L’avv. Cammarata propone che il libretto personale 
dell'operaio presenti i caratteri della sua capacità 
fisica e lavorativa, ma tale proposta è respinta. 

L'avv. Zanelli, circa l'ordinamento di una stati- 
stica generale degli infortuni e la istituzione di un 
casellario per gli operai, esprime il suo parere favo- 
revole. 

L’avv. Zamoncel’i crede utile richiamare l'atten- 
zione degli intervenuti sulla praticità di comunicare 
agli istituti assicurativi le generalità degli individui 
che ebbero indennità per inabilità permanenti, allo 
scopo di evitare la frode del bis in idem. 

Colaianni propone che un tale obbligo derivi da 
disposizione legislativa, con la comminatoria di neces- 
sità e di pena nel caso di contravvenzione. 

L'ordine del giorno relativo è approvato. 

La Commissione, nominata questa mattina, ha ela- 
borato e presentato un lunghissimo ordine del giorno 
che viene sviluppato e discusso dall'avv. Marini, 
che dà ragione del voto concordato col ricordo delle 
discussioni seguite in seno all'assemblea e con altri 
argomenti illustrativi, allo scopo di facilitare, più e 
meglio, l'esercizio dei diritti quesiti a base di legge da- 
gli operai. 

Colzianni, su tale voto concordato dalla Commissio- 
ne della quale ha fatto parte, è costretto a dissentire 
in alcuni punti facendo , all’uopo, una dichiarazione 
di voto, e legge sul proposito quanto egli aveva pro- 
posto nel suo memoriale relativamente agli art. 13 
© 14 della legge , con richiamo degli studi della Com- 
missione ministeriale, nominata nel 1905 e dei voti 
del Congresso industriale del 1908, presentando, per- 
ciò, alla Presidenza, le sue proposte conclusive perchè 
siano consacrate nel verbale della seduta, rinunziando 
a farle mettere a }x 

Il lunghissimo 
ciali, armonizza:: 
il lavoro, viene ap 
con due astenuti. 

La presidenza propone che siano coordinate le di- 
scussioni ed i voti seguiti con apposito memoriale. 

Il presidente cui è stato delegato l’incaricodi nomi- 
nare la Commissione, annunzia che risulta composta 
dei sigg. te comm. Voghera, Loleo, Musso, 
Talamo, Bernacchi, Colaisnni, Marini, Zanelli, Za- 

Grassia. 


iorno, con direttive so- 
«ssivamente l'industria ed 
» a grandissima maggioranza 


moncelli, Gi 
Aila fine della seduta il comm. Loleo ha rivolto in 
nome di tutti i congressisti un caldo saluto e vivj rin- 
graziamenti alla simpatica e civile iniziativa del comm. 
Voghera, salutato dagli applansi di tutti i presenti. 
N banchetto. 


Aderirono, scusandosi della involontaria assenza, 
il‘ Ministro, on. Nitti, l'on. Luzzati, il comm Tit- 
toni il comm. Talamo, il direttore delle Aociaierie di 
Tomi, ed altri. T 

Il comm. Voghera, festeggiatissimo, brindò, invian- 
do un caldo saluto ospitale agli aderenti al Convegno 
ed a quanti portarono il contributo vivo dei loro stu- 
dii e delle esperienze quotidiane nei lavori delle varie 
sedute, col nobilissimo scopo dî armonizzare sempre 
più, i rapporti tra le classi lavoratrici,l'industria ed 
îl capitale. Ù 

L'ave. Zans!li, sempre eloquentemnente, inneggiò 
al contemperamento degli interesi attraverso la fun- 
zione assicurativa. > 

Parlarono pure il cav. ‘Batonio, il cav. Macchi, 
il sig. Profumo, rappresentante della Cassa. con- 
sorziale di Genova, : 

L’avv. Zanelli, in ultimo; rivolse un' géntile saluto 
alla stampa, per l’opera zelaritò prestata durante i 
lavori del Convegno. 

A nome di tutti i colleghi ricambiò il‘saluto il 
rappresentante del Popolo Romano. 


[|=_m_——é@ée=] 
Rerrovie dello Stato. 


Comunicato della Direzione Generale 


Lavori Autotizzati: 

Impianto servizio merci-Espropriazioni( Sesto S. 
Giovanni) 

Ampliamento locali pel buffet( Sibari) 

Ampliamento- 2° gruppo lavori-( Carrara) 

Ampliamento servizio merci(Augusta) 

Prolungamento binario e sistemazione servizio 
merci( Albanella) 

Ampliamento (Patti) 

Impianto fermata Genisj (tra Ragusa e Donna- 
fugata). 

Impianto stadera a ponte da 20 tonn. in sontitu- 
zione di una di 24 tonn.( Novi:S. Bovo). 

Sistemazione F. V. ( Rossano) 

'® DI Appalto icitazione Privata: 
Risanamento di N. 7 tratto dî piattaforma stra- 
dale fra i Km. 119-370 e 123-325 della linea Palermo 
P. Empedocle fra le stazioni di Comiti 6 Caldare, 
Importo dei lavori L. 30. 684. 
Aggiudicazione 5 novembre p. v. 

Ricostruzione di alcuni marciapiedi interni nella 
stazione di Palermo Centrale. Importo del lavori L. 
18. 800. Aggiudicazione 5 novembre 1912. 

Sistemazione del servizio d’acqua nella stazione 
di Vicenza sulla linea Venezia Verona. Ammontare 
dell'appalto L. 13. 800. Seduta d’aggiudicazione 28 
ottobre c.a. 

Costruzione ed impianto di una tettoia in ferro 
sul piano caricatore dei bovini in stazione di Luino 
sulla linea Oleggio - Pino. Ammontare dell'appalto 
L. 5. 500. Seduta di aggiucdicazione 29 ottobro 

CONCORSI 

L'amministrazione delle ferrovie dello Stato ha 
indetto un concorso per titoli e per esami a 4 posti 
di 3° ufficiale di coperta e a 3 posti di 3° macchinista 
navale. 

Coloro che intendono prender parte al detto con- 
corso dovranno far pervenire non più tardi del 20 
novembre 1912 la domanda d’ammissione ed i do- 
cumenti relativi indicati nel programma di concorso 
che potrà essere richiesto alla Direzione Generale 
delle ferrovie dello Stato( Servizio del Personale) 
Roma( Via Boncompagni 21). 


Cronaca di Roma 


VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha Tcéviuto 
in separata udienza: mons. Berardi, vescovo di 
Ruvo e Bitonto mons. Villardi, vescovo di Acertano 
e la contessa Siolberg con la figl 

Quindi S.S. ha ricevuto in particolare udienza il 
pellegrinaggio inglese, composto da oltre 500 persone. 

Era alla testa il Cardinale .Boume, arcivescovo di 
Westminster, con l'Arcivescovo di Birmingham, i 
Vescovi di Portsmouth, Salford, Southwark, Pi; 
mouth e Sherewsburg, il duca di Norfolk e mons. 
Giles, rettore del Collegio inglese. 

Il pellegrinaggio è stato promosso dalle Associa. 
zioni cattoliche. 

Erano pure presenti alcuni alunni del Collegio 
inglese. 

L’ arcivescovo di Westminster, ha rivolto al 
Papa un devoto indirizzo di omaggio; ed il duca di 
Norfolk ha rivolto a Sua Santità parole a nome del- 
l'Unione cattolica. 

Il Santo Padre, ha risposto ringranziando, ed elo- 
giando la loro fede che seppero mantenere in mezzo 
alle persecuzioni e paragonandoli ai fratelli Macca- 
bei si è congratulato con loro per la devozione al 
Principe degli Apostoli ed ai suoi successori. Ha ter- 
minato impartendo l’apostolica benedizione. Ha 
ammesso quindi al bacio sella mano i Vescovi, il 
duca di Norfolk, ed alcuni prelati. I pellegrini reca- 
vano lo stendardo dell’Unione cattolica. 

Terminato il ricevimento l'Em. Cardinale i Vescovi, 
il duca di Norfolk, e tutti i pellegrini si sono riuniti 
nel cortile S. Damaso, ove il cav. Felici, fotografo 
pontificio ha eseguito un grunpo fotografico. 

— Il Papa ha nominato il rev. Edoardo Giuseppe 
Hanna, professore di domma nel Seminario di Ro- 
chester, ausiliario dell'arcivescovo di S. Francisco 
in California, assegnandogli il titolo vescolvile di 
Agatopoli. 

Lutto nell’aristocrazia romana. — Giuige no- 
tizia che la sera del 19 corr. spira 
nel sanatorio-di Leysin (Svizzera) don Augusto Otto- 
boni duca di Fiano, 

La giovane esistenza di don Augusto era da tempo 
minata dalla tubercolosi. Egli era a Leysin amorevol- 
mente assistito dallo zio, conte Carlo Rasponi, de- 
putato al parlamenti 

!l nuove manicomio. — Sta sorgendo, come si sa 
a S. Onofrio in Campagna. 

I lavori sono già abbastanza avanzati e sette padi- 
glioni saranno consegnati prima della fine dell’anno, 
mentre i restanti saranno pronti, in regolare contratto, 
di qui a due enni. 

La grande costruzione si compone di un fabbricato 
centrale adibito per la direzione e dove sono concen- 
trati i servizi generali. 

Nei lati di questo fabbricato sono stati costruiti, 
con orientazione a sud-ovest, i fabbricati, che così 
tuiscono i due grandi reparti, uomini e donne, e pre- 
cisamente gli uomini più in vicinanza alla stazione 
di Sant'Onofrio e le donne in posizione più interna. 

Come avanguardia sono state situate le due casette 
d'osservazione, nomini/e donne, destinate all’accetta- 
zione dei melati con speciale ingresso diretto dalla via 
esterna; simmetricamente disposte ©, più. in dietro 
della direzione, sono state collocate le due infermerie 
che più ragioni consigliarono di porre in vicinanza 
dell'abitazione dei medici, sicchè i ‘quattro fabbricati 
suddetti, col quinto destinato alla. direzione e suoi 
annessi, costituiscono il primo gruppo di edif 

Nel riparto uomini seguono: un padiglione per 
tranquilli, due padiglioni per semiagitati, nn padi- 
glione per sudici ed uno per agitati, sorvegliati e pro- 
sciolti. 

Nel ripartddonne sono: in padigliène per tranquille 
©, uno per semiagitate, uno per sudicie, uno per 
agitate, sorvegliàte e proscialte, uno: per fanciulli 
tranquilli, fanoinlli 


L'insieme di questi edifizi è collegato per mezzo 
di numerosi viali sui quali si adatteranno i Hinari 
di servizio. Per facilitare poi la viabilità è stato trac- 
ciato un largo stradone circolare che formerà l’arte- 
ra principale delle comunicazioni interne, in modo 
da realizzare anche un ordine nella dissimetria 

La maggior parte dei padiglioni è a due piani e 
la divisione degli ambienti è stata curata in modo 
da formare tanti reparti, ciascuno sotto la diretta 
sorveglianza dell'infermiere ad esso destinato. 


sure sistemate in modo che ogni reparto potrà es- 
sere — all'occorrenza — facilmente isolato dall'altro. 

Ciò varrà ad agevolare la custodia e la sorveglianza 
degli alienati. 

I padiglioni per i tranquilli, uomini e donne, quelli 
per la colonia uomini e donne e per gli agitati, sor- 
vegliati e prosciolti uomini, nonchè l'edificio della 
direzione e dei servizi generali, sono a tre piani, 
mentre ad un solo piano è l’ospedalino peri conta- 


giosi. 

Circa la cubicità degli ambienti essa è tale che nel- 
l’infermeria si hanno 35 metri cubi d’aria per infermo, 
© negli altri padiglioni si raggiunge sempre una cubi 
cità superiore ai 30 metrì cubi. 

Meno che nei padiglioni della colonia, negli altri 
tutti sarà costruito un piano sotterraneo che prenderà 
luce dalle finestre praticate nella zona basamentale, 
sotterraneo necessario per una maggiore salubrità 
della costruzione sosprastante, potendosi sistemare 
in esso gli apparecchi per il riscaldamento e le tuba- 
zioni per la distribuzione dell’acqua. 

La copertura di ogni edificio sarà fatta a terrazza, 
e ciò per ragioni di economia di costruzione, e per 
facilità di manutenzione. 

Ad eccezione dell’edificio per la direzione e di quello 
per i servizi generali, nessun altro edificio ha cortili 
chiusi nel suo interno, estendendosi la pianta di cia- 
scun di essi in forme differenti, col massimo sviluppo 
dei prospetti esterni, per avere in ogni ambiente la 
luce e l’aria sempre direttamente. 

In ogni edificio è la camera per il parlatorio, 
quella per il medico, per la guardaroba e perla cuci- 
netta. 

E sempre per rendere meno grefosa la sorveglianza, 
sono state curate al massimo {utte le altre disposi- 
zioni interne per garantire l'incolumità dei ricoverati, 
così le sale comode e spazioso sono progettate con 
muri d’anima, i corridoi interni larghi e diritti per 
evitar le risvolte che sono causa di nascondiglio ecc. 

Nell’assieme e in tutti particolari, la nuova gran- 
diosa opera promette di riuscire degna di Roma e 
perfettamente rispondente allo scopo pel quale è 
stata iniziata. 

Ed è augurabile che il compimento dell'opera 
risolva sollecitamente le difficoltà che ora, indipen- 
dentemente da ogni personalità, incontra l'assistenza 
dei mentecatti 

Nozze. — Sabato scorso, in Napoli, la distinta 
signorina Anna Menichini, figliuola dell'ing. comm- 
Luigi, e cugina del nostro collega Oreste, si unì in 
matrimonio con il sig. Francesco Sandieri, attivo 
ed intelligante giovane industriale di quella città. 

l'atto civile ebbe Inogo nella Sala rossa del Muni- 
cipio di Napoli, e da ufficiale dello Stato civile fun- 
zionò uno zio della sposa, il cav. Ernesto Menichini, 
assessore comunale, che offrì la rituale penna d’oro. 

Testimoni per la sposa furono l'avv. comm. Sal- 
vatore Menichini zio della sposa ed il comm. Ot- 
tavio Amendola, consigliere provinciale, e per lo sposo 
il cav. uff. Luigi Scudieri ed Îl comm. Teodoro Cutolo. 

La funzione religiosa si svolse nella chissa parroc- 
chiale di S. Anna di Palazzo riccamente addobbata. 

Il rev.mo Canonico Teologo mons. (iovanni Me- 
nichini, zio della sposa, benedisse il sacro vincolo, e 
pronunziò un dotto e comovente sermoncino. 

Dopoi che al Bertolini fa servito un sontuoso lunch 
all’aletta e numérosa schiera di intervenuti, fra ie quali 
si notarono varie spiccate notabilità del ceto politico 
professionista e commerciale di Napoli e un ele- 
gante gruppo di signore e signorine. 

Infine gli sposi, accompagnati dagli auguri dei pre- 
senti, partirono alla volta di Caserta, patria della 
sposa, dove si sono trattenuti un paio di giorni. 

Ora essi sono qui di passaggio e domani prosegui- 
ranno per Parigi. 

Giungano loro ti del Popolo Romano. 

Concorso nelle Ferrovie dello Stato. — L’Am- 
ministrazione delle Ferrovie dello Stato ha indetto 
un concorso per titoli e per esami & 4 posti di 3° uf. 
ficiale di coperta e a 3 posti di 3° macchinista navale. 


Coloro che intendono prender parte al detto concor. 


50 dovranno far pervenire non più tardi del 20 no- 
vembre 1912, la domanda d’ammisione e i documenti 
relativi indicati nel programma di concorso, che potrà 
essere richiesto alla Direzione Generale delle Feerovie 
dello Stato (Servizio del Personale) Roma, via Bon- 
compagni, 21. 

Ispettori ono monumenti e scavi. — Il 
successo del convegno di questa benemerita classe 
èstato veramente notevole. Teri mattina, per le seduta 
inaugurale, si notavano nell'Aula Magna del Collegio 
Romano circa 500 intervenuti. 

Si alza per primo a parlare Corrado Ricci, il cui di- 
scorso è stato vivamente applaudito, specialmente 
quando l'illustre uomo fa un accenno agli attacchi 
a cui fu fatto segno due anni or sona. 

Finiti gli applausi parla Leonardi sulla organizzazio. 
ne generale dell’Amministrazione e dimostra che nes- 
suna amminisirazione presso un popolo è più autoc- 
tona di quella che riguarda la tutela delle opere 
d’arte. Da tempo la difesa dello opere d’arte fu orga- 
nizzata perchè l'Italia era più minacciata. La nostra 
legislazione servì di modello agli altri Stati ed ebbe 
la sua fonte nel diritto romano. 

Tutte le leggi dogli altri Stati si modelleranno 
sull’editto Pacca e sulle legge del 1879. 

Tuttavia non può dirsi che per l’organizzazione 
della nostra amministrazione artistica si sia giunti ad 
un punto di grande progresso. Per cui vi è confusio- 
nismo e non sempre si sa a chi sia dovuta la tutela 
amministrativa. L’oratore ricorda che al Bonghi si 
deve la creazione degli ispettori onoratii, e a Baccelli 
l’accentramento dei servizi: mancava però la forma 
zione di un organismo periferico perfetto che pensasse 
alla tutela ed impedisse lo sperpero degli oggetti 
d’arte. Solo con la legge del 1902 si pensò oltre alla 
tutela giuridica anche alla organizzazione dei servizi. 
11 regolamento seguente fu di base alla legge 27 giugno 
1907 nell'Ufficio superiore del personalo delle Belle 
Arti, legge ora vigente. L'oratore continua facendo 
una minuta e dotta analisi di queste norme del 1907. 

Nella seduta pomeridiana il comm. Cavenaghi di 
Milano ha trattato, con la suà grande competenza, dol 
restauro ni quadri antichi, vari 

lelle Associazioni « Pro Quartieri» 
di Roma. — Nella sede dell’Associazione « Pro Miglio- 
ramento economico e morale del Quartiere di S. Saba 
in via Bramante Lazzari, ebbe ieri luogo la riunione del 
Consiglio Federale. 

Le riunione fu assai numerosa ed assunse un’im- 
portanza speciale in vista delle progtime elezioni am- 
ministrative. È. 


nominata il 20 giugno decorso, deliberò di aggiungere 
allo Statuto federale un articolo, per il quale viene 
cresta una nuova categoria di soci federati aderenti, 
onde sumentare la forza materiale e morale della Fe- 
derazione. 

Il Consiglio venne quindi chiamato a decidere sul- 


prossime elezioni amministrative. Dopo lunga ed 
animata discussione venne presentato e posto in 
votazione il seguente Ordine del giorno : 

«La Federazione delle Associazioni «Pro Quar- 
tieri » di Roma, riunita in seduta plenaria 

astraendo da ogni principio politico e religioso, 
fedele al suo programma obiettivo di miglioramento 
edilizio igienico economico e morale della città ; 

delibera di aderire al programma amministra. 
tivo dell’Unione liberale, e di concorrere con le pro- 
prie forze alle prossime elezioni comunali 

119, ®e 4° capoverso furono approvati all’unani- 
mità. Il 8° capoverso ebbe un solo astenuto. 

Il Consiglio dette quindi mandato completo alla 
Presidenza per tradurre in atto l'Ordine del giorno 
approvato. © 

Quardie municipali in agitazione — Il Consiglio 
direttivo dell’associazione di M. S. e previdenza tra 
le guardie municipali di Roma, riunitosi per discutere 
în merito ai miglioramenti economici della classe ha 
constatato che di tali migliorie da tanto tempo le guer- 
die sentono un vero ed urgente bisogno'e che questo 
è stato solennemente riconosciuto dall’ ammini- 
strazione comunale, tanto che la Giuhta ne fece 
oggetto di una conoreta e formale proposta che fu per 
sino comunicata dalla stampa cittadi 

ricorda che gli agenti dolorosamente, ma con digni- 
tà e con disciplina, si conformano alle inevitabili esi- 
genze burocratiche che impedirono nel luglio scorso 
la discussione in Consiglio della suddetta proposta; 

attende che le ragioni delle guardie, già autorevol- 
mente riconosciute dalla amministrazione comunale 
abbiano a trionfare di ogni ostacolo e confida nella he- 
nevolenza della autorità comunale, la quale, si spera 
vorrà senza ulteriori indugi, mandare ad effetto la già 
formulata proposta dei miglioramentieconomici,in mo- 
do che prima della compilazione del nuovo bilancio le 
guardie abbiano finalmente la sicurezza di poter prov- 
vedere ad una esistenza meno disagiata e meno sten- 
tata per le loro famiglie. 

IL GAS PER TUTTI. — Impianti a gas con 
contatori automatici. — La Società Anglo Romana 
ha istituito una nuova serie di apparecchi, che ven- 
gono fomiti gratuitamente anche negli impianti a 
gas con contatore automatico, contatori che vengono 
ora installati non solu nei negozi, ma anche nei piccoli 
appartamenti. 

Mediante un deposito di garanzia di L. 10 ed il 
rimborso delle spese pel bollo del contatore e della 
carta bollata per il contratto (L. 4,65) la Società 
Anglo Romana esegue a proprie spese tutto l'impianto 
ed il cliente può scegliere sei apparecchu del valore 
totale di L. 50. il cui nolo è compreso nel prezzo del 
gas foruito dal contatore . 

Uon una moneta da dieci centesimi messa nel 
contatore si può alimentare: 

Un becco a fiamma dritta 
oppure 
Un becco a fiamma rovesciata 

» fornello ad un fuoco 

» » aduefuochi 

» per un ferro da stiro 
Una rosticciera 
Una stufa 

I suddetti apparecchi sono esposti nei Magazzini 
di Esposizione e Vendita della Società Anglo Romana 
in via Poli N°. 12 e nelle succursali in Via Ancona N0,23 
-25 e di Via Virgilio N°, 14-16. 

Nella P.S. — Sono stati encomiati il commissario 
cav. Raffaele Monici e i delegati Ludovico Butti, 
Giuseppe Marini, Rizzardo Amatori, Ercole Conti, 
Giuseppe Trento, cav. Giuseppe Damiani. 

E’ stato gratificato il commissarte cav. Eugenio 
De Rosa. 

CREDITO ITALIANO — Locazione di Cassette 
forti e Casse forti per custodia di valori, documenti, 
gioielii, eoc. 
Formato 


Dimensioni Fariffa di locazione 


si Largh Altezza Lungh. Meso 3 Mesi 6 Mesi Anno 
CASSETTE FORTI 
L 


6 10 18 
8 4 25 
18 28 0 


32 50 80 
Nella Camera forte si riceve in custodia qualsiasi 
deposito chiuso o sigillato. 
I diritti di custodia computati in ragione di un 
centesimo per ogni 20 decimetri cubi al giorno. 
ORARIO — I locali restano aperti a disposizione 
dei titolari di Cassette forti e Casse forti, nonchè per 
la consegna e per il ritiro dei depositi in Camera forte 
dallo 9% alle 16 44 tutti i giorni in cui l’Istituto fa 
servizio di Cs 
I locali sono completamente corazzati in acciaio 
ed appositamente costruiti con i più recenti sistemi 
dî difesa contro l'incendio ed il furta 
La Banca fa gratuitamente ai correntisti ed ai 
locatari delle cassette forti il servizio di Cassa, pa 
gamento delle imposte. utenze, eco. 
ESANOFELE 
limedio sicuro contro l’infezions malarica 
F. BISLERI & C. - MILANO 


Piccola Cronaca 


e 
Telefono: Redazione N. 12-87 - Ammin. 12-85 
TAI 12-84 


Un’ oreticeria derubata. — La notte scotsa 
îgnoti ladri, penetrati per un foro nel muro dell’ore- 
ficeria Martellini, in via Cola di Rienzo, rubarono per 
circa 3000 lire di merce. 

Tentarono pure di forare la cassa forte ove erano 
più di 20 mila lire, in biglietti di banca ed altrettanti 
in oggetti, ma non vi riuscirono e si allontanarono 
per lo stesso foro, passando in una osteria contigua 
ove pure rubarono un centinaio di lire, 

Le questura ha inizisto le indagini del caso. 

Triste epilogo di un dramma. — Sere or sono 
narrammo il truce fatto di sangue avvenuto alla Par- 
rocchietta. Letterio Meschini, dopo una vivace dispu- 
ta col figlio Francesco di 24 anni, in un impeto d’ira 
lo feriva mortalmente. 

Lo sciagurato si è dato alla latitanza nè fino.ad ora 
nalgrado le attive e continue ricerche, è stato possi- 
bile. rintracciarlo. 

Francesco Meschini, che fu immediatamente tra- 
sportato all’ospedale della Consolazione vi è rimasto si- 
no ad oggi tra la vita a.la morte. I dottori avevano 
grande speranza di poterlo salvare, ma il diagraziato 
iersera alle 21, dopo strazi indicibili , è spirato. 

Imprudente e maligne. — Alle ore 15 
circa di ieri, in via Collina, uno sconosciuto ragazzo 
tredicenne, esplodeva un colpo di pistola Flobert 
contro il ‘coetaneo Alfredo Orsalesi, ab. in via. Ales- 
sandria, 


ù dispisceri di famiglia una 
Biovine donns, ieri, alle ore 15, tentava troncare la 


glinico, dove ricevette tutte le più 

Quei sanitari avrebbero voluto tratteneria in 
servazione, ma la giovane preferì far ri x 
prio abitazi ritomnoalla pro. 
— Il marinaio Silvio Casciati, 


pertimento marittimo di Napoli, 


vviso malore. — All'ospedale di 
venne ieri, verso le ore 17,30, accom 


di 65 anni, che poco prima erasi 
perchè colta de improvviso malore. 

Quei sanitari non si pronunziarono e si fanno in. 
dagini per la identificazione della disgraziata, chg 
non hs ancora riscquistata la conoscenza. 

— La giovane Egi. 
zia Palamidazzi, di ani 18, iori, verso le ore 17, nella 
propria abitazione, al vicolo del Falcone, n. 4, tento 
porre fine ai suoigiorni, perdispiaceri amorosi, ingo. 
iando una soluzione di fosforo tolto a dei fiammiferi, 

A S. Antonio quei sanitari emisero giudiziori. 
servato. 

Un bagno freddo... fuori stagli — Nel pome. 
riggio di eri, una curiosa scenetta accade în piazza 
Golonna e precisamente nella vasca della fontana 
di detta piazza. Un infelice, preso da improvvisa 4. 
lienazione ,mentale, volle provare la violenta impres. 
sione di un bagno freddo e difatti si gettava a capo 
fitto nella vasca. 


Accorsero molte persone © fra esse una pattuglia * 


dei RR. CC. che accompagnarone il pazzo all'ospedale 
di 8. Giacomo ove rimase in osservazione. 
La P. S. indaga per identificare il demente, che f. 
ha voluto parlare. 
ia. — Alle oro 22 di ieri sera, in via lx, 
pardi, un tal Giulio Paglia, di anni 21, ab. in via Cairoj 
34 venne afirontato de uno sconosciuto che, por gelosia 
di donne lo colpiva replicatamente con un coltello, 
producendogli liovi ferite che, secondo il parere dei 
sanitari di S. Antonio potranno guarire in una dozzina 
di giorni. 

Il comm. dell'Esquilino, appena avuto sentore del 
l'accaduto, attivò diligenti indagini por identificare ed 
arrestare il feritore. 

Per chiudere una porta. — Il ragazzino Vittorio 
Mattia, di anni 10, ab. în piazza S. Croce ieri sera 
nel chiudore una porta, nella propria abitazione, 
rimase con un dito preso tra i due battenti. 

Per la stretta terribile, il poverino riportava lo scol- 
lamento completo dell'unghia del dito pollice della 
mano destra, per cui i sanitari dell'ospedale di 8. Gio. 
vanni lo giudicarono guaribile in 30 giorni a. c. 


IRIONTE DÎ PIETÀ 
GIOVEDI' 24 ottobre 1912 — La 1» custodia 
vendo gli ori arretiati — Marco Minghetti. 
La 2° Custodia vende i fagotti del 14 Dicembre 
1911. 


CETEIET TEISITETHCATSTAON 


OTTIMO AFFARE 


Il casamento dell'Albergo d'Europa, in piazza di 
Spagna, fu venduto l'Il corrente per L. 882.000, 
L'aumento del 6° deve essere fatto nei quindici gior- 


| ni successivi, cioè il 26 corrente. 


Il terreno solo, m.q. 2100, vale L. 1.200.000. 
N. B. — S'intende cho l'Albergo seguita a funzio. 
nare come prima con la stessa Ditta C. Giordanoe C. 


Grande occasione. 


A richiesta delle Proprietarie si vendono a condi 
zioni da convenirsi i fabbricati già Franceschini fra 
Piazza di Spagna e Piazza Mignanelli (Albergo Furo- 
pa) acquistati all'asta pubblica avanti il Tribunale per 
L. 882000 (ottocentottantaduemila) Esclusi inter: 
mediari. 

Rivolgersi dal Notaio Colizzi Via della Mercede 21 

Alessandro Colizzi, notaio 


=_—————z=3> 
TEATRI DI ROMA 


Nazionale. — Anche ier sera Marinella Bragaglia, 
Angelo Musco, Giovannino Grasso Florio, la Balestrie- 
ri, il Campagna e tutti gli altri ottimi esecutori furono 
assai festeggiati nella replica del Vortice. 

— Stasera grande spettacolo di gala a beneficio del- 
l'Educatorio Bonghi con La figlia di Jorio. 

Quirin Anche ieri sera la compagnia Vitale 
fu applauditissima. 

— Stasera Sogno d'un Valter. 

Adriano. — Stasera quarta replica della Traviata, 
che ier sera procurò ancora più festose accoglienze a 
tutti gli esecutori. 

— Quanto prima il Trovatore. protagonista Ema- 
nuele Ichierdo. n 

Manzoni. — Con Anime solitarie Guido Bodds dio- 
de lo spettacolo in suo onore. - 

Il pubblico eletto che gremiva il teatro ebbe per lui 
calorose accoglienze. 

Infatti il Bodda è un attore che merita il favore del 
pubblico perchè ha saputo affermarsi attore di bella 
efficacia. drammatica, di giusto equilibrio e di felice 
intuito. Con lui furono molto applaudi Sansoldo 
e gli altri esecutori. 

— Stasera e domani La strega. 

Salone Margherita. — Stasera il solito interes- 
santissimo programma di varietà con Luey Dai 
e addio di Fernanda e Labrador. 

«Ul ritorno» di I. d'Aguzon all'«Apollo». 


Giovanna attende, con frenetica ansia, il ritomo 
del suo giovane sposo da un viaggio d'affari. Pochi 
minuti ancora, e sarà fra le braccia dell'amato. 

Ella ha imbandita la mensa, e cerca di far sorridere 
adornandola di fiori, la tetra sua casa. . 

Ed ecco che il vecchio portalettere del villaggio le 
reca una lettera di lui, che vuol dare alla moglie la 
gioia delle sue tenere espressioni d'affetto, anche po- 
chi momenti prima dell'arrivo. 

Entra un signore e chiede ospitalità per poche ora 
Gli è accordata ma — appena la agitatissima donna gli 
dice la gioia imminente — vuol partire, per non turbare 
con la sua presenza d’estraneo tanta intima dolcezza. 

S'allontana Giovanna dalla scena, e il portalettere 
dice al forestiero che può restare: lo sposo non tornerà, 
è morto da dieci anni ! E’ morto, mentre stava per tor- 
nare appunto da un viaggio, in una sera come quella, 
cadendo da cavallo. 

La sposa impazzita lo ha sempre atteso, durante o- 
gni anno con calma. Ma all’appressarsi del giorno fata- 
lo, l'attesa è sempre divenuta ansiosa, frenetica, fino 
® che all’ora precisa, ella ha - ogni anno — visto lo spo- 
so, lo ha abbracciato , poi è svenuta. Al risvegliarsi ha 
sempre ricominciato da capo. È 

E il portalettere e ì vecchi amici di casa, per pietà, 
hanno ogni anno rappresentato la commedia dell’atte- 
sa con la pazza. h 

— Ma chi ritomna ? che vede ella ? — si chiede l'o- 
spite. t 

Veramente se lo chiede anche lo spettatore. Però 
attende. 

Ecco che la porta si apre e poi si richinde. 
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lo lo sposo, ed entra nella @ua stanza. 
tedono, frasi tenere dii lei. Poi la pazza ritorna, cade 
eguia.= ma questa volta non si sveglia più. E’ mor- 
ST la tragica commedia del ritomo non potrà più 


srl. 
rinne7a" è la trama del «Zitorno» la terza novità del 
Grand Guignol». x 

TI pubblico si è poco convinto, e non ha avuto torto. 
In questo genere di lavori, è necessario che l’attenzio- 
dello spettatore sia ghermita fin da principio, e 
prizioniera fino alla fine. Così non ottiene il 


Fei nel mistero di colsiî che toma — non soltanto 


gerla pazza— ma per tutti, del P6I male inteso e po- 
co suadente. 

E poi quell'ospite è un artificio troppo palese. 

Per la cronaca dobbiamo dire che Bella Starace 
sainati — che fu assai efficace — e gli altri esecutori fu- 
Sino evocati una volta al proscenio. 

Seguirono poi Passa la ronda di Francheville, L'or- 
1 esperimento di de Lorde e Binet e Zl gentiluomo, 
Scolti tutti da calorosi applausi. 

_ Stasera L'uomo misterioso, nuovissimo dramma in 
ue atti di De Lorde e Binet. 

Seguirà un'altra novità : Z7 domatore di Sartène. 

Renzo Rossi. 
—_eo_— . 


Spettacoti di stasera 


Nazionale. — La figlia di Jorio — ore 21. 

quirino. — Sogno d'un laltezr — ore 21. 

Apollo. — L'uomo misterioso, Il domatore — ore 21. 
Adriano. — La Traviata — ore 21. 

manzoni. — Anime solitarie — ore 21. 

salone Margherita. — Teatro di varietà — ore 21.30 
sala Umberto. — Teatro per famiglie, dalle 17 al- 
‘Alhambra. — Spettacolo vario, dalle 16 alle 22. 
jo Romano. — (Via Aniene - fuori Porta 
riuoeo del pallone - Tre grandi partite, ore 15. 


CREDITO ITALIANO 
OPERAZIONI DELL'AGENZIA € 
12-35 — Piazza Cola di Rienzo — 33-35 


DEPOSITI FRUTTIFERI. 
conti Correnti all'interesse del 2 1, 0%, 


Disponibilità: L. 30.000 a vista; L. 100.000 con 
un giomo di preavviso; L. 200.000 con 3 giorni; 
somme maggiori con 5 giorni. 

conti Correnti all'interesse del 2 314 %. 

Disponibilità: L. 3.000 a vista; L 5.000 con un 


giorno di preavviso; L. 10,000 con 3 giorni; somme | 


maggiori con b giorni, 
Librefti di Risparmio al 2 314% 

Disponibilità: L. 3.000 a vista; L. 5.000 con un 
giorno di preavviso: L. 10.000 con 5 giorni; somme 
maggiori con 10 giorni. 

Libretti di Piccolo Risparmio al 3 %. 

Disponibilità: L. 1.000 a vista; somme maggiori 

on 10 giorni di preavviso. 
retti di Depositi vincolati: di anno in anno al 


quello iniziale, altri versamenti, i quali si ritengono 
vincolati fino alla scadenza del deposito iniziale 
e godono dello stesso interesse. Gli interessi sono 
prelevabili in qualsiasi momento dopo la mata- 
razione. I libretti vengono rilasciati gratuitamente 
€ possono essere al portatore oppure nominativi, 
a tcelta del depositante. Tutti gli interessi sono 
netti da qualsiasi ritenuta; quelli su Conti Correnti 
Libretti vengono capitalizzati semestralmente, 

30 giugno e al 31 dicembre di ogni anno, 
Buoni Fruttit scadenza: da 3 a 11 mesi al31]4 
per cento, da 12 a 23 mesi al 3 4, %; a due anni ed 
oltre al 3 314%. La Banca riceve come versamenti 
in contanti assegni e vaglia bancari, fedi di credito, 
eartoline-vaglia e cedole scadute pagabili sulla 

piazza aneorchè non esigibili alle sue cassa 

OPERAZIONI DIVERSE. 


i banca esteri 
cambi (divise estero) e titoli 
Riceve in deposito a custodia: 

Titoli d'ogni specie verso il diritto di cent. 25%y 
calcolati sul valore reale, per semestre, o frazione 
Le polizze rilasciate possono anche portare vin: 
coli in favore di terzi. 

Orario di Cass: ore 10 alle 16, 


Società Romana Tramways-Omnibus 


Società Anonima con Sede in Roma 


Piasza Grazioli 5 (Pal. Doria) 


Capitale sociale L. 8.400.000 interamente versato. 


OBBLIGAZIONI 4 %; ali portatore di L. 250 
EMISSIONI 1902 — 1909 — 1911. 


Si prevengono i Signori Possessori di Obbligazioni 
ehe conforme alle tabelle di ammortamento, vennero 
effettuate , con l'intervento del Notaio Comm. Capo 
Dott. Enrico le seguenti estrazioni: 

_8* estrazione di tre serie complete, di 100 obbliga- 
moni ciascuna, dell’Emissione 1902, portanti i nu- 


meri: 

26 (ventisei) 58 (cinquantette) 65 (sessanta- 
cinque). 

® estrazione di tre serio complete, di 100 obbliga- 
zioni ciascupa dell’Emissione 1909, portanti i numeri 

119 (centodiciannove) 127 (centoventisette) 

145 (centoquarantacinq, 

* estrazione di due serie complete, di 100 obbli- 
razioni ciascuna dell’Emissione 1911, portanti i nu- 
meri: 

194 (centonevantaquattro) 203 (duecentotre). 
La Scrie N. 26comprende i titoli unitari dal N°. 02501 al N 


» 300580» » . » 

» > 066» » » » 

» è 0199 è» » quintapli » » 

» 03122 0» » decupli » » » 

» 0016» » a.» » 1025 
» 201%» » quintopli > 501861 » 11880 
» a 198 è» » decupli » » 19021 » 12090 


Il rimborso dei titoli sorteggiati avrà luogo a parti- 
re dal 1° gennaio 1913 al valore nominale di La 250 
per ciascuna Obbligazione presso tutte le Sedi e Suc- 
cursali della Spettabile Banca Commerciale Italiana 
contro consegna dei titoli muniti di tutte le cedole 
semestrali non scadute. 

Roma 1° Ottobre 1912. 
Il Consiglio di Amministrazione, 


SOGIETA' ANGLO-ROMANA 


n È Las tI 
l'illuminazione di Roma col gas ed altri sistemi 
Anonima per azioni - Capitale L. 30.000.000 rereato 

A partire dal 15 Ottobre 1912, é pagabile nella Sede 


Gi ci le, in Via Poli N°. 14, e presso i seguenti Isti. 
ti: 


Italiana e filiali 
iano e filiali 
Banco di Roma 
Banco Nast Kolb e Schumacher 
l'acconto dividendo 1912 in L. 20 per azione, dietro 
Fresentazione della Cedola N° $ dei titoli concam. 
ti 


Roma 1 Ottobre 1912, — 
La Direzione Generate, 


" mf Ostetricia ginecologia chi. 
D. Cav. Garinosse giunti 
leave 7, Teletono Mi-tt er 


Un istante dopo Giovanna traversa la scena,ichia. 


4°; di due anni in due anni al 3 14%. E' in fa. | 
coltà “del depositante di effettuare in ‘aggiunta a | 


Ultime Notizie 
L'incontro di S. Rossore 


(S) PISA, 22 — La contessa Berchtold è 
l’on. principe di Sealea col conte Ho: si 
sono recati a visitare la Cattedrale, il 

stero, il Camposanto, la chiesa dei Cavalie- 
ri e la chiesa della Spina. 

La contessa ha espresso la sua ammirazio- 
De pi la bellezza dei monumenti pisani. 

11,15 sono giunti dinanzi all’albergo 
tre automobili per condurre i Ministri e gli 
altri personaggi a San Rossore. 

Nella prima vettura hanno preso posto il 
conte Berchtold, ilmarchese di San Giuliano e 
la contessa Berchtold la quale vestiva un abito 
verde chiaro con ricami neri, cappello nero 
con piuma bianea ed un collier LA brillanti. 

Nella seconda vettura hanno preso posto 
il duca Avarna Ambasciatore d'Italia a Vien- 
na, von Merey Ambasciatore d’Austria-Ut- 
gheria presso -il Quirinale e il Sottosegreta- 
rio di Stato per gli esteri on. di Scal 


comm. De Martino, il marchese Visconti 
Venosta e il segretario di Gabinetto del con- 
te Berchtold conte Hoyos. 

Le automobili sono partite alle ore 11.20. 

La folla, assai numerosa, malgrado il cat- 
tivo tempo, ha salutato e ha acclamato gli 
eminenti personaggi alla loro partenza. 

sn 

(S) PISA, — li Ministro degli Affari 
Esteri austro-ungarico e la contessa Ber- 
chtold, il Ministro degli Esteri, marchese 
di San Giuliano, il ottSosegretario principe 
Di Scalea, gli Ambasciatori von Merey e 
duca Avarna, il conte Hoyos, il comm. 
De Martino e i marchese Yisconti-Venosta 
sono giunti a San Rossore alle 11.30. 

Il conte Berchtold è stato ricevuto in 
particolare udienza da S.M. il Re, al quale 
ha rimesso una lettera autografa di S.M. 
l'Imperatore Francesco Giuseppe. 

S.M. il Re ha conferito al Conte Berch- 
told il Collare dell'Annunziata. 

S.M. la Regina frattanto, riceveva in 
particolare udienza la contessa Berchtold. 

Le LL.MM. hanno poi offerto una cola- 
zione ai conti Berchtold, alla quale hanno 
ssistito gli altri personaggi qui convenuti 
e i dignitari della Corte. 

Il Re e la Regina sedevano di fronte, 
M. il Re aveva a destra la contessa 
Berchtold ed a sinistra la duchessa d’Ascoli. 

M. la Regina aveva a destra il conte 
erchtold ed a sinistra 1’Ambasciatore 
von Merey. 

Alle i4.25 le LL.MM. si sono ritirate 
| prendendo cordialmente congedo dai conti 
Berehtold, che, insieme col marchese di 
San Giuliano e cogli altri personaggi hanno 
fatto ritorno a Pisa. a 

A) conte Hoyos Capo di Gabinetto del 
| conte Berehtold, S.M°il Re ha conferito 
la ne di Grand’Ufficiale della Corona 

"Italia. 


su 

(S) PISA — Ilconte e la contessa 
Berchtold, il marchese di San Giuliano, gli 
Ambaseiatori von Merey e il duca Avarna 
sono giunti a San Rossore alle 11.30 e sono 
quì ritornati alle 14.30. 

nre 

(S) PISA, 22. — Al ritorno da San Ros- 
sore il conte Berchtold si è recato a visitare 
il Camposanto monumentale; Ja contessa 
Berchtold si è recata all'albergo a cambiare 
abbigliamento e quindi ha raggiunto il 
conte Berchtold e îl marchese di San Giu- 
liano, che visitavano il duomo. 

Mentre i due Ministri si trattenevano a 
Visitare la Cattedrale, la contessa insieme 
al principe di Scalea e al marchese Visconti- 
Venosta saliva sulla sommità del Camparile 
predetto. 


22 


29 


uindi il conte e la contessa Berchtold, 
Îl marchese di San Giuliano e gli altri per- 
sonaggi rientravano all’Albergo. 

or) 

RI (S) PISA, 22. — Rientrati al Gmnd 
Hotel, il conte e la contessa Berchtold alle 
16.30 hanno preso il the col Ministro degli 
Esteri, marchese Di San Giuliano. Poi i due 
Ministri hanno conferito insieme. 

Alle 18.15 il conte Berehtold o il marchese 
Di San Giuliano hanno ricevuto i giornali: 

Alle 19,30 ebbe luogo il pranzo ufficiale 
offerto dall’on. Di San Giuliano. 

n 

Ki (S) PISA, 22. AI Grand Hotel, alle 20,15, 
ebbe luogo il pranzo diplomatico che è stato 
servito nel grande salone, completamente 
ornato di piante e fiori; la tavola eta ornata 
con orchidee rosse. 

Il Ministro degli esteri, on, marchese di 
San Giuliano, e la duchessa d’Ascoli, dama 
d’onore di I. Ja Regina sedevano di fron- 
te. L’on. di San Giuliano aveva alla destra 
la contessa Berchtold e a sinistra il gen. 
Brusati; la Duchessa d’Ascoli aveva a de- 
stra il conte Berchtold e a sinistra 1'Amba- 
sciatore d’Austria-Ungheria presso il Qui- 
rinale Von Merey. 

Erano pure presenti il Ministro della Real 
Casa, nob. Mattioli Pasqualini, il Sottosegret 
tario agli esteri, on. Di Scalea, l’Ambascia- 
tore d’Italia a Vienna duca Avarna; il 
Segretario gen. del Ministero degli esteri, 
comm. Bollati, il Prefetto di Pisa, comm. 
Musi, il sen. Orsini-Baroni, presidente del 
Consiglio provinciale, il sindaco sen. Buo- 
namici, il generale D’Avanzo, comandante 
la Brigata, l'on. Queirolo, il capo di Gabi- 
netto del Ministro Berehtold, conte Hoyos, 
il capo di Gabinetto del Ministro Di San 
Giuliano, «comm. De Martino, il auca d’A- 
scoli cav. d’onore di S. M. la Regina, il conte 
Tozzoni, cerimoniere di Corte e il Segretario 

ini S ‘uliano, march. Vi- 


sconti-Venosta. 

Terminato il pranzo, l’on. Di San Giuliano 
ed il conte Berchtold hanno tenuto circolo. 

Alle ore 22 precise il conte e là contessa 
Berehtold, l’on. Di San Giuliano e gli Amba- 
sciatori, Voh Merey e duca d’Avarna si 
sono diretti in automobile alla stazione, salu- 
tati alla stazione dalla folla che si era radu- 
nata sul Lung'Arno, malgrado il tempo 
pessimo, 

Anche alla stazione molta folla assisteva 
alla partenza. 

Il sindaco di Pisa ha rinnovato il saluto 
della cittadinanza al conte e alla contessa 
Berchtold, che hanno risposto ringraziando 
e dicendosi lieti del soggiorno a Pisa. 

Indi sono saliti nel treno speciale che è 
partito alle 22,20 per Firenze, 


(8). VIENNA, 22 L'ZMustrierte Wiener Ezira- 
batt, commentando il viaggio del conte Ber- 
chtold in Italia, serive che la. presentazione del 
Ministro degli esteri austro-unggrico al Re d’I- 
talia ed il suo incontro col marchese, Di Sense: 
liano acquistano grandissima importanza in que- 
| sto momentò in cui l'Italia, tertainata la lunga 


ella terza automobile si trovavano il, 


= 
‘&uèrra tiabsume il pesto olè le spetta nel concerto 
Stati europei. 
della Triplice Alleanta 


gheria 
sa durante la guerra. 

Il viaggio del conte Berehtold ed il sno con- 
vegno col. Ministro ei tri prallano csetiiui- 
scono un prezioso elemento per lo sviluppo delle 
aspirazioni pacifiche delle grandi Potenze. 

La stampa francese 

(8) Parigi, 22. A proposito della visita del con- 
Ri ina ce 
conversazioni austro-italiane saranno interessanti 
dal punto di vista della pate generale: 

Tl Gabinetto di Roma, dice! giornale, può compie- 
re la missione d’intermediariò tra i snoi amici russi 
ed i suoi alleati austriaci. i 

Nessun paese può preocouparsì di tale intervista 
essa costituisce un fatto normale sotto tutti gli aspetti 
© noi tutti abbiamo bisogno di una Europa normale. 
Nessun Governo desidera veder la pace turbata 
ed essa sarà mantenuta con tanta maggioreprobabilità 
quanto più le attuali combinazioni diplomatiche 
saranno rispettivamente forti. 

_Pr —T" 


IL CONTE E LA CONTESSA BERCHTOLD” 
A FIRENZE 


Cervizio speciale del « Popolo Eomano +). 

N] (S) FIRENZE, 22, ore 24. Stasera, 
alle 23,45, con treno speciale sono giunti 
da Pisa il conté e la contessa Berchtold, ac- 
compagnati dal Ministro Di San Giuliano e 
dall’on. Di Scalea. Erano a riceverli alla 
stazione il console austro-ungarico, bar. 
Pelka, il Sindaco, march. Filippo Corsini, 
il rappresentante il Prefetto, il comandante 
vr I Corpo d’Armata, generale Della 
Noce. 

Il Conte Berehtold strinse la mano alle 
Autorità. Dopo le presentazioni il conte e 
la contessa Berchtold, l’on. Di San Giuliano 
e l'on. Di Scalea si recarono al Grand Hotel 
dove sono alloggiati. 

Il conte e la contessa Berchtold si tratteran 
no a Firenze tutto domati per visitaré i mo- 
numenti. 

Domani sera il Ministro Di San Giuliano 
offrirà in onore degli ospiti un pranzo, al 
quale interverranno le Autorità. 

Consiglio di Ministri, 

Il Consiglio dei Ministri, riunito nel pomeriggio di ieri 
& Palazzo Braschi, ha deliberato sui seguenti affari: 

Schema di R. Decreto che istituisce una medaglia 
commemorativa della guerra italo-turca. 

Schema del R. Decreto relativo all'indennità di 
tramutamento per le famiglie degli ufficiali trasferiti 
di sede; 

Schema di regolamento per i R. Educatori femminili 
& Napoli. 


Presidenza del Consiglio. 

Ieri E. il Presidente del Consiglio, on. 
Giolitti, ebbe una conferenza col sen. Di Mar- 
tino, Governatore della Somalia , e coll’on. 
Crespi. 


ei 


Torino, 22 (ore 17.45) — Il corrispondente da 
Cuneo della Gazzetta del Popolo assicura che l'on. 
Giolitti, come è sua consuetudine ispirata a ragioni 


di sentimento, si troverà a Cavour per la ritor- | 


renza della commemorazione dei defunti. L'on. 
Giolitti — sempre secondo il citato cotrisponden- 
te-si recherà poi a Cuneo il 3 novembre per pre- 
senziare all’inaugurazione della Mostra dei prodot 
di montagna. Finalmente l’on. Giolitti ritometà a 
Cuneo il giomo 11 novembre per presiedere la ses- 
sione straordinaria del Consiglio provinciale, chedu- 
rerà un paio di giorni. 
TORINO ALL'’ON. GIOLITTI 
(Servizio spocialo del « Popolo Romeno »). 

TORINO, 22. (ore 24). — Il Sindaco ha dira- 
mato stasera alle Autorità ed alle principali 
notabilità la seguente circolare in data di oggi. 

« 8. E. l'on. Giolitti giungerà a Torino giovedì 
24 corrente, alle 10.16, alla stazione di Porta 
Nuova. 

Parmi opportuno, doveroso, patriottico che in 
questo momento storico per la Nazione lè Au- 
torità di Torino diano una speciale dimostrazione 
di plauso e di omaggio all’illustre Capo del Go- 
verno. Prego perciò la S. V. Ill.ma di volersi unire 
a me ed alla Giunta municipale e trovarsi alla 
stazione per presentare a S. E. Giolitti, al suo 
arrivo nella nostra città, i nostri ossequi ed il no- 
stro deferente saluto. 

Il Sindaco: Teofilo Rossi ». 

Vengo informato che l'Associazione liberale 
monarchica « Umberto I» inviterà la popola 
zione ad accorrere alla stazione per onorare l'on. 
Giolitti. 

GLI ARABI LIBERATI ALL'ON. GIOLITTI 


La colonia degli arabi di Gaeta ha inviato a S. E. 
il Presidente del Consiglio il seguente telegramma. 

«Oggi il Console Generale Sola ci ha dato comuni 
cazione del Decreto di S. M. il Red'Italia e del Firma- 
no del Sultano di Costantinopoli, nonchè del trattato 
di pace avvenuto fra i due paesi. 

« Accompagnato dal Direttore delle Colonia signor 
Farine, il detto Console ha tenuto una conferenza a- 
rabo-islamitica nella quale ci ha comunicato l'atto 
magnanimo di S. M. il Re che ci concedo piena amni- 
stia, e ci ha insegnato la via da seguire per bene meri- 
tare dall'Italia nuova, rispettata e amata patria no- 
stra. 

« Ben riconoscenti alle premure del Governo d’Ita- 
lia e alle parole del Signor Sola, rivolgiamo alla Eccel- 
lenza Vostra l'espressione della nostra viva, leale e 
schietta gratidudine, partecipando che abbiamo giura- 
10 nelle mani del predetto Console Generale Signor So- 
la sul Santissimo Corano eterna fedeltà e devozione 
e sottomissione a $, M, il Re, magnanimo nostro Au- 
gusto Sovrano, nonchè all'Italia. 

«Approfittiamo della lieta circostanza per tribu- 
tare i sensi della nostra viva riconoscenta al direttore 
delle Colonia Signor Fariris, che insieme ai suoi di- 
pendenti ci ha trattato con la maggiore delicatezza 
e generosità, contribuendo così a farci apprezzare l’am- 
mirevole civiltà italiana. 

Per la Colonia araba di Gaeta 
« Saleh Am, Mohamod Dellal Mfti, Mohameed el Bey, 
Tarag Hamed, Bresciun Hasdid Giali, Sceik Bengano 
Mohamed, Lanun Berun, Mohamed Assot Buss. 
Ministero Interno. 

$. M. il Re, néll’udionza del 20 ottobre a San Ros- 
sora ha sanzionato i seguenti provvedimenti: 

San Remo (Porto Maurizio) Approvazione dellò 
S'atuto organico dell'ospedale iziano. 

Pont Canavese (Torino). Erezione in ente morale 
dell’Asilo Tafantile ed approvazione dello Statuto 


Otganico. 
Ministero Esteri. 
CORTESIE INTERNAZIONALI 
(S) PARIGI, 22, — Il Presidente del Consiglio 


Poincaré ha diretto al marchese di San Giuliano 
un cordiale telegramma. di. felicitàzione per 
la suprema onorificenza del Collare dell'Anmin- 
ziata, conferitogli da S. M. il Re. 


IL Riconosei 


ENTO 
DELLA SOVRANITA’ ITALIANA 
Francia 
Il Governo. francese ha riconosciuto la 
sovranità piena ed intera dell’Italia sulla 


of. * UNA SMENTITA 
| La Stefani comunica: 
«Qualche giornale ha annunelato 
Ri ii a ea 


si. prepara 
io di sull’i 
Giecgnio di legge. imposta di riechez: 


Ci pasta è assolutamente priva di fonda 
» a 


meni 
Una fandonia. 

Il G. d'Italia pubblicava nell'edizionè meridiana 
del 21: une corrispondenza da Verona in cui si affer- 
mava che il Sotto Segretario di Stato on. gen. Mira- 
belli, giunto in quella città sabato, dopo breve perma- 
nenze all'albergo eta ripartito per recarsi a visitare 
una fortificazione’ sul Garda alla frontiera austriaca 
© che si sarebbe trattenuto in Verona per alcuni gior- 
ni dovendo visitare altre fortificazioni ai confini. 

Siamo antorizzati a smentire completamente que 
sta fandonia. 

L'on. Mirabelli giunse sabato s Verona per assistere 
domenica a Goito all'insugurazione del monumento a 
Vittorio Emanuele II în rappresentanza dél Re. 

L'on. Mirabelli non ha visitato alouna fortificazione 
© lunedì mattina era di ritorno in Roma, 


inistero Lavori Pubblici, 


Teri sera. alle 21, è partito per Cremona, il Ministro 
on. Sacchi. 


Ministero Poste e Telegrafi. 
AI personale delle Paste e del Telegrafi, 

Il Ministro, on. Calissano, he diretto il seguente 
telegramma circolare.alle Direzioni prov. delle Poste 
e dei Telegrafi di Bari, Bologna, Caserta Catania, 
Catanzaro,, Cuneo, Firenze, Genova, Lecce, Li: 
vorno, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Roma, 
Siracusa, Torino, e Venezia : 

«8. E. il Presidente del Consiglio, esprimendomi 
il suo compiacimento per il modo insppuntabile 
con cui procedette il servizio telegrafico in questi 
ultimi mesi e specialmente durante la sua permanenza 
» Bardonecchia, Anticoli e Cavour, nel periodo cioè 
di maggiore intensità di lavoro dipendente dallo 
stato di guerra con la Turchia, m’incarica di tribu- 
tare un vivo encomio a tutti i funzionari impiegati 
od operai, che hanno contribuito al buon andamento 
di tal importante servizio. » 

Adempio con viva e profonda soddisfazione del- 
l’anima all'incarico ricevuto e prego le $$, LL. a vo- 
ler far noto a tutti i meritevoli il gentile pensiemela 
lode così autorevole ed incoraggiante del Presidente 
del Consiglio. 

Inoltre, assecondando anche in questo i desideri 
di 8. E. Giolitti, prego le SS. LL. a volermi dare 
speciale indicazione dei più moritevoli fra i funzionari 
impiegati ed operai predetti, onde io possa far per- 
venire loro uno speciale attestato di benemerenza. 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 
Pel nuovo Codice di Procedura Penale 
Sotto la presidenza dell’on. Grippo si è ieri riunita 


la sottocommissione che ha proceduto all'esame dello 
schema del libro II, presehtato dal Comitato. 


Ministero Marina. 
Il capitano macchinista Venezia Odoardo è stato 
collocato in posizione di servizio ausiliario 
Hanno avuto luogo le seguenti promozioni e no- 
mine nel corpo del genio navale (ufficiali macchinisti) 
a tenente il sottotenente Bernabò Angelo; 


a sottotenente il 1° macchinista nel C. R. E. Frasca- 
dore Carlo, 
Reclutamento di ufficiali medici. 


Il giorno 4 del novembre proesimo avrà principio 
il conéorso indetto per l'ammissione di tenenti me- 
dici nel Corpo Sanitario militate marittimo. Essendo 
pervonute al Ministero della Marina alcune istanze 
di studenti laureandi, intese ed ottenere che lo at- 
tuale cencorso fosse prorògato, si rende noto che nel 
gennaio prossimo avrà lungo un altro esame di am- 
missione, la cui data sarà prossimamente stabilita. 


= 


Informazioni estere 


Nel Marocco 


(S) Tangeri, 22. — Si ha da Mazagan 21 che la 
colonna Compte, la quale opera nella regione di 
Agurai, ha inviato una ricognizione di cavalleria che 
si è imbattuta colle truppe nemiche nei pressi della 
foresta di Toho. I francesi hanno avuto sei uomini 
leggermente feriti, le perdite del nemico sono con- 
siderevoli. 

(S) Mazagan, 22. — I caid del sud si occupano atti- 
vamente di mettere insieme una mehalla destinata a 


“operare contro El Hibba nel Sous. El Gundafi ha as- 


sicurato che egli è pronto; El Glaoui è già partito. 


FRANCIA e 


Processo del Sindacato dei maestri. 


(S) Parigi, 22. Oggi sono comparsi dinanzi al 
SE correzionale i 25 maestri, tra i quali anche 


| una'maestra, membri del Sindacato della Senna e del 


Consiglio Sindacale, processati per illegale costituzio- 
ne di Sindacato. I difensori hanno presentato conclu- 
sioni sostenendo l'incompetenza dol Tribunale. 

Il Procuratore della Repubblica ha sostenuto la 
competenza. A 

11 Tribunale hs deliberato che si sarebbe pronunziato 
insieme sulla eccezione di incompetenza e sul merito 
della causa. ps 

I maestri hanno allora dichiarato di interporro appel- 
lo contro questa deliberazione ed hanno lasciato la sa- 
la rendendosi contumaci. 

ll Proc. della Repubblica nella requisitoria ha det- 
to che i maestri sindacati sapevano di fare una 0088 ir- 
regolare entrando nella Borsa del lavoro. Essi hanno 
rotto il patto di tolleranza dopo il Congresso di Cham- 
bery e con l'adesione all’antimilitarista: «Soldo del sof- 
dato». Il Governo aveva il diritto di processarli e la 
loro buona fede non può essere invocata. Del resto 
essi si sono opposti alle intimazioni di sciogliersi e 


_RUSSIA 
(6) Bletroburgo; 21. Si smentisco che siasi pec- 
sato mai ad'un prestito per fronteggiare le spese stra- 


cosa e che la questione pos: essere ancora disquess 
1 con la Cina 7 


Borse e Mercati 


Rendita 3 34% 


‘ROMA 22 ottobre 19Î 
Dopo un esordio debolissimo il mercato chiude 

in leggera miglioria. Affari poco numerosi in attesa 

dello svolgersi della liquidazione. 


cont. 97.50. 


Rendita fine mese 97.52 1) a 97.55 a 97.50 — Ob- 
bligaz. Ferrov. 3% 336 — Banca d’Italia 1431 a 


1484 


1429 a 1432 — Credito Fondiario 573 — 


Commerciale 841 a 844 a 840 a 842 — Credito Ita- » 
liano 550 — Banco Roms 104 34 — Meridionali 
599 — Gas 1206 a 1207 a 1203 — Navigazione 408 


— Ansaldo 299 a 300 a 298 44 


Terni 1570 a 1575 


— Omnibus 207 — Montecatini 127 — Antimonio 


46 a 47 a 45 
299 a 2984 


— Immobiliari 288 — Beni Stabili 
Impreso 114 % a 114 — Carburo 


1725 a 722 a‘725 — Soda 78 4; — Zuccheri 81 — Eri- 
dania 752 a 753 a 751 — Fiat 143 1) — Kerka 418 
2 420 a 418 a 419 — Rendite Fondiarie 99 4, — Ci- 


nes 190. 


CAMBI: 


Berlino 124.10. 
© Prezzo del cambio pel pagamento dei dazi doga- 
nali per il 23 ottobre 100.83. 
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal21a tutto il 26 ottobre, per da- 
ziati non superiori a L 100 pagabili in biglietti, è 
fissato a L 100.95 


Parigi 100.85 


Londra 25.45 


BORSE ITALIANE — 22 Ottobre 


ArddisE 


|oena | atumno | onni | Sie nes 
Rendita3'/,°/l 9752 |9747/| 1760] ‘750 
Id. fine mese | 97 52 | 17 47//| 17:55] — — 
1d.3'/1°/,(1902)| 97 52 | 5675| 1750] :750 
Id. fine meso |] — — | 975] — — = 
A. B. Italia |1431 — |431 — |1432 — |1433 — 
» Commerce. | 845 — | Sil — |842 — | — — 
» Cred. Ital. | 550 — | 552 — |552—| — — 
» B. Roma |104 50 | 10450 | ——|104 59 
Mediterranee | 392 50 | 392 — | — — | 394 — 
Meridionali |5si — {591 — | — — |596— 
Ace. Temi (1574 — [1573 — | —— 
Verete ve] 400 fee 

Nav. Gen. 403 — | 408 — | —— a: 
Raffinerie ul —|MO—-| -—-|—-— 
Arm. Ansaldo] 297 50 | 298 — | —— | ——. 
Obbligazioni & Le 

Ferroviario 3°] ——| —=| ==| 
Merid. nile air 

| 

100 

25 

100 


Consolidati: media ufficiale del Regno - 21 ottobre 
si con cedola senza cedola netto int. 


#34 % nesto 47.80 04| 9605 04) 1672-57; 

34%, 1902 67.34 60| ‘5.59 60] ‘6,27 13 

3%; lordo 07.25 —|. €608 611 — 
BORSE ESTERE 


Farigi, 22 Ottobre | Apertura | Chiusura 


ton 
Cred, 96 + 
oi nS 
Ù Ss 
s_ 
bag ha 
Lire ital |96 logici 
Vers. alla Banca d’Ingh. 160.000 ster. Ritimte 210,006: 
—_——_—= n 
Berlino, 


SÉIEIIIITINI 


SIZILIRILII 


[n] 


L 


sn » n 
odtataBe 


atatatata tà 


rrara = - Fi - - - Lecco - Lucca 
Bari - € = Chiavari - Civitavecchia Firenze - Foggia Genova 
3 È Parma - Roma - Sampierdarena - Spezia - '"arante - Torino - 


‘SERVIZIO DI LOCAZIONE LE 
i LD 
‘ Dassette-forti e Casse-forti di sicurezza | < 
v 
. s_e_grt da 
per la custodia di valori, cecumenti, gioielli, ecc, È 
| É DIMENSIONI TARIFFA DI LOCAZIONE ha; 
is 7° 8/8 esisti | © 
S| I | | L 
em. em. em. ire | Lire Ì Lire Treo L 
piccolo 20| 9/50| 3 6 |10 18 s 
Cassette-forti | medio 20|12/50) 4| 8/14 25 | S j 
| grande 43|2 50, 9|18 2840 < 
Casse-forti | unico [4a | 50 50 [18 |so 50 80 | © | 


Locali c.mpletamente corazzati in acciai 
N. EB — Sî pagane a vista e senza provvi, 


CRE 


Prezzo 
n LA BTAGIO 


Talia 
Stati 


È. B. - La Stagione è 


DITO ITA 


SOCIETA’ ANONIMA 


Anno. -L. 16- Sem. $- Trim Ttalia . 
‘de’tinione (oro). Anno L: 85 - Sem. me - Trim xe | Bau deittinicne i 


11 più bel giornale di mode por famiglie. Editore U. H 


Tariffa: La {n.10 colonne) cent. G@ la Le la ie 
Cral fe PIE ia oe. del giornale L. la Hrica, 
rione due volte al m Î Neos MERZIA misurazione è enl corpo 6. Economici vedere 
D dii] K 


LIANO 


Capitale Sociale Lire 75,000,000 - Riserva Lire 10,0C0,000 


- Milano - Modena - Monza - Napoli . Novar 
Vercelli - LONDRA 


sede di Roma °° 


esizibili in Roma e si accettano come contante, senza 


I contratti di locazione e di deposito po 
la disponibilità delle rispettive CASSETTI 


FERROVIE )Y eu STATO 


DIREZIONE GENERALE — Servizio Centrale II — Esercizio 1912 - 1913. 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO. 

e loro confronto coi prodotti accertati nell'esércizin precedente, 

9* Decade — dal 21 al 30 settembre 1912. 


depurati dalle imposte erariali. 


RETE STRETTO DI MESSINA. 
Approssimativi Definitivi. Differenze. Approssimativi Definitivi Differenze 
esero. corr. esere. prec. esere. corr. esere. prec. 

Chil in eser. 13.669 (8) 13.428 (3) 2 = 
Media 13.640 13.495 23 = 
Viaggiatori —6.873.329.— 6.264.146.47 iosa 
Bagagli e cani 289.22: 257.953.76 11.78 
Merci G P. V. 1.9: 1.758.604.82 53.10 
Merci P. VO 7.928.14 7.222.767.92 196.21 

TOTALE 17.013.191.— 15.503.472.97 + 1.509.:18.03 15.000.— 14.553.42 + 446.58 

PRODOTTI COMPLESSIVI DAL I° LUGLIO AL 30 SETTEMBRE 19 

Viaggiatori —54.357.645.— 52.573.373.28 
Bagagli e cani 2.482.448.— —2.204.184.19 | 
Merci G.P.V. 13.793.953.— 13.333.371.35 
Merci P. V. 64.344.397.— 62.233.311.36 


TOTALE 134.978.443.— 130.434.240.18 + 4.544.202.82 136.500.— 130.658.50 + 5.841,50 
PRODOTTO CHILOMETRICO DELLA RETE. 
Approssimativi Definitivi —1Differenze | 
esere. corr. esere, proced. 
della decade 1.24.66 1.164.56 + 90.10 
riassuntivo 9.895,78 9.708.54 +187.24 


(*) Esclusi: la linea. Cerignola Stazione - Città, 
zano Lago. 


ed i tronchi Confine Francese — Modane e Desenzano — 


© e appositamente costruiti con i 
ione ai Titolari di CASSET' 


ssono essere intestati ance 
E-FORTI o CASSE-FORTI 


perdita di valuta, 


SERVIZIO DI CUSTODIA  . 


DI DEPOSITI CHIUSI IN 


Camera forte di sicurezza 


con o senza dichiarazione di valore 


Nella CAMERA FORTE si ricevono in custodìa 
bauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 
voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato. 


I diritti di custodia vengono compensati în ragione 
di un centesimo per ogni venti decimetri cubi al 


giorno: 


più perfetti sistemi di difesa contro l'incendio e il furto 
TE-FOKRTI e CASSE-FORTI le Cedole scadute 
per versamenti in Conto corrente e Libretti di risparmio. 
he a più persone e i 
© dei colli depos.tati in C4AMERA-FORTE 


e i Titoli estratti 


tolari possono delegare una o più persone per 


OrarIO DELLE FERROVIE 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


® Da Trastevere. 


ARRIVI DALLE LINEE DI 
Napoli 


Desen- | 


-u1t—r—eeo-——r_r—————_r__n 


Gupa DEL FORESTIERE 


MERCOLEDI — INGRESSO LIBERO 
VATICANO — Biblioteca, dalle 9 alle 12: 


31. Archivio Segreto, si visita con permesso speciale, dall: 9 ab "| 
ll 


MUSEI — Arlistico Gadusiriale, v. 8° Ginsepps a Cap) le Casa, 


dalle 10 alle 16 
GALLERIE — Teneroni, v. Nazionale 220, dalle 0 alle 12 e dal- 
le 14 sì tramonto. 
Id. Pallavicini, v. Quirinale 43, dalle 9 alle 15 
CATACOMBE — di 5. Agnese, v. Nomentana. (Il permesso ds 
rettore della chiesa Omonima ) dalle 9 al tramonto, 
10. 5. Sebastiano, v. Appia Antica, dallo 9 al tramonto. 
WTERME DI TITO, via Labioans 198, dalle 9 al tramonta 


WOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 | 
al tramonto ' 
VILLE — Avensino, v. S. Sabina. dallo 9 el tramonto. (Iper | 


messo in piazza SS. Apostoli) 
Ja. Colonna, p. der Quirinale 15, dalle ! allea 
Id. Medici. Monte Pineio, dalle 8 alle 12 dalle 14 al tramonto. 
HW. P 
sano, dalle 10 alle 15. 
16. Borghese, villa Umberto I, dalle 1: alle 1:, 
Ja. Nazionale, p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16. 
Tp. Biresco, palazzo di Paps Giulio ( fuori porta del popolo v 
Arco Scuro ), dalle 10 alle 16 


© Poe dile 7 al tramonto 


Id. K ercheriano, w. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle I& 
la. Capitolino di scultura. di Bronzi, Etrusco, Numirmatico 
Protomoteca; p. del Campidoglio, dalle 10 ale 18 
GALLERIE — San Luce, v. Bonella 44 dalle 9 alle 18: 
1A. d° Arie Antica e Stampe, v. Langara 10, dalle 9 alle 11 
10. d'Arte Moderna, Pasazzo dell'Esposizione în via Mesionale 
dalle 8 alle 14 cr} 
14. Barberm, v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 
Id. Borghese, villa Umberto; dalle 10 Hel. 
19. Capilolina di pittura, p, Campidoglio. dafle 10 alle 15 
i RO Ul TORRE CAPITOLINA, v. dal Compidogio 


| POGEO DEGLI SCIPIONI; +. porta S. Sebastiano dalle 9 a 
diciassetto. 


CATACOMBE DI S. CALISTO, v. Appia Antion 33, dalle 8 
alte 1% 

10. &. Domi'ila e8. Petronilla, v. Getto Chiese 22, dalle ore 9 ai 
tramonto 

‘20 DELLA FARNESINA, via della 

10 alle 
INGRESSO 50 CENTESIMI 

VATICANO — Oupola di S. Pietro, dalle 8 alle 14 

1d. Studio +Tubiica del musasco, ingresso dal rortone di Bron 
zo, dalle 1 alla 16. 

ANTIQUARIUM — v.S. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 

COLOSSEO — Gallerie Suseriori, dalle 9 21 tramonto 

COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS, v. Porta 8. Sebastia. 
no 12. dalle Qalletz 


Pai 


Lngara 229, 


lo 


Per gli Avvisi economici 
Rivolgersi all'Amministrazione 


— Neurobiogeno 


del cav. U. ROSATI - Ascofi Piceno 


COMPLETO RICOSTITUENTE 
ENERGICO DEPURATIVO DEL SANQUE 


Baccomandato e prescritto dagli illu- 
char Vital a la: 
ni ia rifastalongo «Ma 
Bologna, 9. maggio 1905. 
pc Mourobiogeno :Roenti ricsos utile nel 
praurimento - nervose, ciizsomia, debolez:; 


8.45] 740/10 —| 12.—|14.25[17.5 [17.45 
[20.15/2: 
Torino-Pisa 7.--| 8.40] 9.30] 16.10/19.15] 1 
Milano -Pisa 7._| 8.40| 9.30] 16.10|19.15)21.50[23.50 
| Ancona-Foligno [20.19] 7.10] s. 4 
Milano-Firenze [20.12] 6.50] 8.50| 13.10|17.c0] 
Grosseto 7.-| 840] 9.30/ 16.10|19.15j 3 
Avezzano-Tivoli los x .35115.30| [20.30 
Tivoli 17.25] 
Civitavecchia 1.5 
Frascati 75 


|19.1020. 


Terracina. Velletri 
Velletri 


Fiumicino |*21,38/21.50| 
Subiaco-Mandela 15 30|20.30] 
8) Feriale, 


“A Trastevere. 


TRAMWAY ROM 


Roma 

Prima Porta 
Scrifano 
Castelnuovo 
Morlupo Leprignano 
Rignano 

Sant. Oreste 
ivitacastellana 


ABRARAARABR® 


Civitacastellana 
Sant'Oreste 
Rignano 

Morlupo Leprignano 
Castelnuovo 
Serofano 

Prima Porta 

Roma 


Ferrovie Secondarie Romane 
MARINO-ALBANO — Partenze da Roma ore 
6.20 — 8.20— 9.35- 12.99 _ 14.10 16.55 — 18,45. 
7.20 - 8.5 ben Sert 5 fot. 
20 — - = 13.54 — 17.24- —21 
pre 17.24 — 19.45 — 21.15 Fest. 


IZIO-] INO — Partenze Roma 
6.50 — 10.10 — 17.30, a ca 
IO-ANZIO — Partenze per Roma 
6.38 — 12.23 — 18.13. x pai 
; ONCIGLIONE-VITERBO — Partenze da Roma 
ore: 


625 - 9.55 — 15,9 - 186. 
VITERBO-RONCIGLIONE — Attivi @ Roma 

(Trastevere) ore: 

9.8 — 13.30 — 18.44 — 21.50, 


bilimeuto del “Popolo Roman 
Sancta delle Cartiere Meridionali” 


A-CIVITA CASTELLANA 


__PARTENZE DA ROMA ner 


ca È e “pranzo e cucinà. Esposizione bellissima 
Frais elle agro dalle 6 alle 20 (giorni feriali] Rivolgersi signora Solfanelli,. Vioolo dei Schiavod 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI Ando - allo 21 (Giorni festivi). pre N° 9, angolo via Tomacelli. 3 
Napoli 025] 5.55] 7.30]. 8.—|10.45]13.35{ si fior feti te argani Fa | " = a ù 
18.—|19,35|22.36 stivi) 5 TE N A 
Fortini wu 9.15] Mage (via. Albano) — ogni due ore dalle 8,30 alle | =" parole, Cent 75 - In più di 25, Cent,5.-: 
| Pisa . i —_ > 
igno «Ancona | 63 Marino, (ria _Grott - | 
Fre (E 317,30 Clo 19,39. rata) — ogni duo ore dalle | I 
Grosseto as Rocca di Papa (da Piazza Venezia) — ogni due ore | II° CATEGORIA 
a db “lle 625 alle 18,25 (giorni feriali) 620,25 (giorni | 25 parole Gent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad 
Tivol 045 22.55 SO OMO QUARANT. ENNE, ug 
Citra | les linsthsai 5 | ar PARTENZE PER ROMA n MEO ne meio ci e a E 
| Frascati 6.35/8.15f) 9,20) 12.10]16.15] iz10 È Frascati a Er dalle 6,20 alle 20,20 (giorni f3. | Ditta di Roma e che perciò può dare lo più seris 
118.55/20.15]21.501 d alle 21,20 (giorni festivi) referenze cerca posto come Portiere, custode villa, 
Velletri-Terrazina | e.5ol12 Genzano - Albano — ogni ora dallo 6,25 alle 20,25 villino, stabilimento eco. Rivolgersi: presso A. No 
Velletri 501 xi Lari feriali), dallo 6,25 allo 21,95 (giorni fo- | velli, Boschetto 60 1237 
Fiumicino 1 18.20) lee ti ; i —_ - 
Mandela.Sabiaco | 7.45 Marino. (vi. Albano) — ogni duo ore dallo 6,52 alle GIGNORINA DISTINTA, orfana di madre, sa 
4) Feriale 


occuparsi come eerittriss a mano od anche aiv 
tante contabilità. Scrivere Marcooci Femands Via 
Nomentana N. 225 int. L 


Marino (gia, Grottaferrata) — ogni due oro dallo 7,54 
alle 19; I 

Rocca di Papa (a piazza Venezia) — ogni due ore 

dalle 6,34 alle 18,34 (giorni feriali), 020,94 (gior 

| ni festivi) 


| ROVETTO GIARDINIERE cio. conoeo» iiagua 
franocse cd inglese cerca collogarsi in seria A 
zienda orticola pubblica o privati Rivolgere ch 
ferte Silvio Riccioni, Via Merulana W.1% 189 


E* SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmogte 


FRASGATI - GENZANO 
Tartenze da Frascaij 

le 6,50 alle 20,50 
Partenze da Genzano Frscatì — ogni 

le 6,32 alle 21,32 Pe RI 
Valle Violata - Rocca di Papa — Coincidenze con 
tutti i treni delle linee Roma - Grottaferrata — Mari. 
ro e Frascati — Genzana. ' 


| TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


per Genzano — ogni ora dal. 


provincia fornito da migliori documenti è cha 

può dare in Roma lo migliori io sotto ogni ri 
guardo desidera un posto, anche di fiducia nella ca 

| pitale ad onestissime condizioni Rivolgsti & & 


Festivo er mo posta 911 è 
Roma 5.10 5.50 9.30 11.30 15.— 18.20 — È D' CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO da 
Bagni 6.21 7.— 10.13 12.38 15.47 19,8 _ lezioni al' laboratorio dei ciechi Via Aracceli 6, 
V. Adriana — 7-18 10.20 19.1 16.3 19.29 — | Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tibe 
Tivali — 7.36 1045 13-18 16.19 19.40 — | rin Peril canto La 1a lezione, peri! mandolino L.5 
i mensili, per il piano forte L 8 mensili a du tg 
Tivoli — 5.45 7.55 11.30 16.48 17.36 20. persettimana. n, ai: 
V. Adriana — 6.1 89 11.46 17.1 17.51 2%, | p1STINTA IGNORINA che conoscel'ingleso e be 
Bagni — S.20 8.21 12.5 17.13 18.10 2040 | [IST ioni di lezioni di 
R — 7.36 9.5 13.20 18.— 19.27 21,35 1 francese, da lezioni di canto, lazio 
ana 2 n e 3 Ù lingua i eliara francese, in casa propria e a domici- 


lio. Rivo'gersi in via Aurora 43Scala B,interno 12 


|PAEIEGATO SERIO cinquantenne, ottimi requisiti 
| * come contabile amministratore e eaattote, potende 
! disporre varie ore libere serali, (dalle 6 in poi)cerca mo 


> 
Zauza Mario «screane 


TORINO — via Arse , 40 — TORINO | gersi a’ Amministrazione del Popolv Romano 


INSEGNE | parerransi 


ARTISTICHE E COMUNI GRECI 50, eta dtt, ov dl 


VA DEI 
Babuinoeil corso, affittasi presso buona amiglia 
in ferro verniciato a fuoco 


camera mobiliata a mitissimo presso. 
sali si , y SERIA CRE SII di 
specialità su vetro © cristallo È CASE: cperlne, signoria sg 
P. i tf richies bapento 
Price Ai Et delia Campo Carino N. 25, piano primo(Foro Traiano)1?1 


MANIFATTURA 


OR e | Citra monaLe nti, rst 

È; Rio cucina, fi 
AVVISI ECONOMICI | "e tneireane n seg 
“SS \y!A DEL BABUINO 144. Camera | presso distia 
N° CATEGORIA | ‘*fenigie Rivoli se 


25 parole, L. 1 - In più di x5, Cent. 5 cad, \AMERA MOBILIATA e stanzetta per toilelle 
i i n fim pla elettrico, affittasi in 
ERCASI APPARTAMENTO VUOTO di quattro | on ingresso libero, impianto elettrico, affittasi È 
C5 cinque stanze’ nelle vicinanze di piazza del:Po. | ‘i di Pietra n° 87. piano primo. Rivolgersi i 
polo o Lungo Tessre Mellini, o nella perifer'a di | SoNISERmNIioINeNt I 
via Rasella, via Mercede, Inviare offerte all’Amm. 


teo 6 | Malattie nervose. 
Malattie del ricambio 
due MELO iaggomploo 


Sohiarimenti grati 


troppi, < 
guerra, la s 
ancora deli 
Le ultim 
ufficialmen 
parte dei 
Greei oltre 
I Monter 
di Tuzi, 01 
tari e moli 
toriosi anch 
tissima, €! 
mente 
di sollevar 
. albanesi. 
Meno ras 
bulgara, le 


sull'esito 
mento dell’ 
Si deve ‘ 


Bisognerà 
no, quanti 


vere nuovi 

Poichè pe 
guerra anchg 
che compre 
de urto inrel 

Infatti, is 
e greci ha 
quanto i tu 
di loro i ma 


anno, per la 
gnitoso nè } 

Essi meriti 
nei punti « 
si trovano : 

E sebbene 
turalmente 
dubbio che # 
facilitazioni 

Se questi 
in caso di re 
2 coloro che s 
formale ed oi 
Onorando 


contrariamente 

il programma ni 

Posto ad un pii 
(8) Pi 


indisposizione dd 
ha fatto svanire 
nutriva. Lo stat 


(S) PIETR 
bene informa 


